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TORINO, 17 SETTEMBRE 1870,‘ 





Giustizia per (tutti. 

‘Abbiamo costantemente deprocato 
Presente tra la Francia e la Prussia, dalla quale 
nessun beneficio poteva derivare. alla civiltà ed 
alla libertà, condannato specialmente il Governo 
franosse, che rappresentava in ‘essa la parte di 
Aggressore; e manifestato tuttavia il voto cho la 
Prussia non abusasso della sua vittoria, metter 
dosi a sua volta dalla parto del torto, è che non 
ai attentasso all'intogrità del territorio) francese , 
alfinehé non venisse ridotta la Frauoîa a troppo 
trista condizione, © al' potesse firmaro una pace 
duratura. 

‘Busta questo n° dimostrare, che non facemmo 
l’apologia di un individuo, come dice la Gazzetta 
del popolo, perchè. quell'individuo è uno dei prin- 
cipali ‘autori della guorra che abbiamo condan- 
nata, Ma il dire che esso solo volesse la guerra 
colla Prussia, è non la Francia è cosa contraria 
all'evidenza, e non fa d'nopo di sottili investiga» 
zioni per dimostrare tal cosa. 

È motorio che la Francia desidorava lavare. la 
data del 1815 e riconquistare la riva sinistra del 
Reno; gli antichi dipartimenti dell'impero frane 
coso, E. credette potere ‘conseguire questo scopo 
colla presenta guerra, la quale era quindi popo- 
larissima, i 

La Francis elbiso Luigi Napoleone Bonaparte 
‘@ sto rappresentante, ripetutamente e in parecchi 
comizii nel 1848 e poi 16 nominò presidente della 
repubblica con ginque milioni e mezzo di voti 
‘quande concorreva con Ini il generale Cavaignte, 
schietto ed ‘onesto’ repubblicano, auzi il più illu- 
‘stre rappresentante) del suo, partito. 

Oraslecome il Bonaparte nonsi ractomandava al- 
lora alla nazione nè per grandi servizii resi alla 
medesima, nò col prestigio di aplendide vittorie 
riportate e nepprro per grande ingegno militare 
0 amministrativo, evidentemente si volle nominare 
Ini precisamente perchè rappresentava l'impero; 
il voto di riacquistare lo frontiera cho la Francia 
credeva necessarie alla sua sicurezza. 

Il Corpo Legislativo frantese approvò! costan- 
temento enormi fondi pel dicastero della. guerra 
© della marineria, è ciò non precisamente per de- 
siderlo' di mantenere In paco a qualunquo costo. 

Il Corpo legislativo francese approvò con gran 
diesima maggioranza, e il Senato ad unanimità, 
lo ‘speso’ per la guerra presente colla Prussia. 

La popolazione di Parigi diode ripetutamente 
clamorose, entusiastiche dimostrazioni ‘in favore 
della guerra, segnatamente nella giornata del 14 
di luglio. Si sono già dimenticate le ‘frenetiche 
grida a Berlino! @ Berlino! Non ci ricorda in- 
vocè di dimostrazione alcona in favore della pace. 

Si manifestò da lcunt qualclie timore par l'e- 
sito della guerra, credendosi che non fossero ba- 
stanti i preparativi, ma il solo Agénor de Gas- 
parin ebbe il coraggio di combatterla como in- 
giustar 

Ma che? non disse lo stesso signor Fasro 
cheegli aveva patrocinata la politica della pace 
@/scapito della sua popolarità? Non. riconosce 
dunque con ciò che la guerra era popolare ? non 
dà ragione all'imperatore ? 

È un modo singolare di rimpiccolire la que. 
stione quello di farla dipendere dall'enistenza o 
non'esistonza di na nota con cui il Governo 
prussiano avrebbe notificato l’abboccamento del ro 
‘601 signor Debenodetti. Si sa che la candidatura 
dell'Hohenzollern non' eta che ina causa oocasio: 
nale; meno importante di quella del Lucemburgo o 
forsa di quella delle ferrovie belgicheo, e che la vera 
Guisa eri a gelosia delle duo nazioni por la su- 
premazia militare ‘è che la Yraucia considerò 
come nn proprio disastro la vittoria di Sadowa. 
Qualunque pretesto bastava alla Francia, non solo 
agl'imperialiati, ma agli oppositori, eun membro 
ateaso del governo, il signor Ferry, rimproverava 
il governo imperiale persino per avaro permesso 
cho si facesse la stipulazione della ferrovia del 
Gottardo , per l'ottima ragione che « il diritto 
della Francia si trova ovanque essa ha un inte- 
rosso ! n 
dopo! clò/si osbrà ancora di dire che solo 
Napoleone volesse la guerra, che la nazione Ja 
depredazse come una sventura? In quel caso la 
nazione francese non srfebbe che un branco di 
conigli, e perchè ‘allora si parla del suffragio n- 
niversalo como' della suprema, incontestabile e- 
apressidne della volontà nazionale? è corrattibile 
une nazione intera? e allora perché, si predica 
ancora como guarentigia di libertà il suffragio 
uiifvoralo? È in ogni caso era puro corrotta dal. 


lei guerra 




















l'Imperatore la nazione! quando; sotto In repub- 
bliba, conferiva il potere supremo dello) Stato a 
Luigi Napoleone? 

Si può credere più 0/meno; illustal 1 deputati 
che si chiarirono contrari alla, guerra, ma in 
tutte le assemblea del mondo È voti si contano © 
non si pesano, e non si, piò nccagionare il s0- 
vrano ee ottempera al voto della maggioranza. 
Con tutto ciò non abbiamo punto. detto, che-la 
guerra contro la Prussia fosse voluta dall'intera 
Francia + ma solo che, «la Francia non debbe 
ittare tutta la colpa addosso al capo dello Stato, 
ma assumere la sun parte di responsabilità e fi- 
conoscere leslmente i proprii error. n Parlando 
in tal guisa, non crediamo di esseroi torturato 
l'ingegno a scapito della logica c del. senso co- 
muse, ma solo di aver ricordato dei fatti notorii. 

Certamente si commisero errori maiuscoli nel 
corso. di questa guerra, dalla soverchia estensione 
della linea di attacco, chesi poteva afondare dai 
Prussinni ove volevano, sino alla fatale lentezza 
dell'ultima marcia del Mac-Mahon, il quale non 
Soppo profittare del tempo ole aveva di vantaggio 
sui Prussiani, ondo fa sopraffatto da questi pri- 
macliò potesse congiungersi! col Bazaine, ma non 
tono di quegli errori specialmente risponsabili i 
‘generali? Si: piò del resto dubitare clie Napolcone, 
fosse anche stato mosso dal solo desiderio di per- 
petuare sul trono la sua dinastia, desiderasse: di 
uscire trionfante della lotta? Ma non è raro ‘il 
caso che s'imputitio le disfatte a volontà di es- 
nero vinto, I Tedeschi stesai riconoscono! che Na: 
poleone espose a Sidan la vita al più forte peri- 
colo e non si può dire' sul serio che ciò che mag- 
Giormente vagheggiasso fosse una splendida. pri- 
Bione. Certo la sna ambizione avrebbe. potuto 
soddisfarla meglio colla vittoria, che uon ordendo 
eabale coi nemici della Francis. 

Se noi abbiamo trovato nna parola non di giu- 
atificazione, ma di scusa, por'quell’individuo, chie 
è Napoleone III, rammentando chie aveva’ consen- 
ziento ls grando maggioranza dei Francesi nella 
sua intrapresa, non ce ne pentiamo punto, prima 
percliò questo lo eredinmo, una verltà e alla ve- 











| {Un regio decreto @. Int000 





XII, parto 
supplementare) del 28 laglio, con-il qmalo ila Società 
cooperativi di conguino sedonte in Caglinzi & antoriz- 
2afa, e me sono approvati gli  atatiti 
condovi ‘alcune modifcazi 

5. Um regio decreto \él 28 agosto, con il quale 
Cimmarota cav. Gaetano, prefetto della provincia di! 
Pavia, fu nominato prefetto della provincia di Porto 
Mauy 

6! Disposizioni relative ad impiogati nell'ammi 
distrazione di pubblica sicurezza. 

7. Elenco di disposizioni fatte; nel! personale /del- 
l'ordino giudiziario. 














T supplementi annessi alla Gazzetta. U/Miciate del.15 
corrente contengono il R, decreto n. 6859, ed il rego- 
lamento per l'amministeazione del patrimonio dello Stato 
© per la contabilità generale in' esecuzione della legge 
29 aprile 2869, 1. 5028, 


Cronaca Cittadina 


‘Istituto industriale e professionale, È 














— Liscriziono agli esami di licenza, tanto parziali che | 


generali , della sessione autrnnale , la luogo fin d'ora 
presso la' cancelleria. dell'Istituto , 6 verrà chiusm , se- 
‘condo il ‘disposto del. Ministero, Îl giorno 25 del vol: 
gonto: mese: di settemire: 

@Eredità Bonnfous: — Suiplimo che l'am- 
ministrazione. municipale sarebbe disposta a vendere In 
bellissima villeggiatura posta ‘sui colli di Moicalisri', 
ghe forma parte. dell'asse ‘ereditario cho il compiùnto 
ou. A. Bonafous largiva. per. la fondazione del noto 
Istituto di educazione, 

Sorva questo avviso per. coloro clio desiderano acqui 
storo ua bella villeggiatura. 

@Via Valtorta è una via della città ; so non 
10 è; se no cancelli almeno l'iscrizione, sembrando troppo 
amara ironia. pe' suoi nbitatori,, costretti a munirsi di 
vw lanternino per anlar a casa la sera, per. non rom: 
pérsi il collo, como, già a taluno accaddo. Questa via 
è tutta popolata di casini e dei più bei giardini subur- 
Dani: forso è per ciò. clte il Municipio , benchè prega- 
tono, non volle ancora collocarvi. due o tre almeno di 
‘quei fanali a olio cho furono tolti dalla via di' Nizza. 
Forse altuichè lo risse, le uccisioni, i furti che la infe 
starono di recente, nou cessiuo, Almeno si'cssasse dal 


























rità crediamo di dover snorificare tutto, poi per- 
olè quell’individuo, a cui non abbiamo mai arso 
incenso quando era potentissimo, e contro cui ab- 
biamo alzato cento volte la voce, ora é nella 
sventura, è quindi meritevole di maggiore riguardo, 
© finalmente perchè, quali che siano i suot torti, 
egli fu il principalo sostenitore dell'indipendenza 
© del vsorgimente ‘italiano, astiati dal legitti- 
misti, dagli orleanisti © dai repubblicani francesi, 
Non dobbiamo dimenticare i snoî benefizi | perchè 


PRALIA 


Susa, 19, — Ci scrivono: 

La prossima elezione del nostro. deputato preoccupa 
assai vivamente la nostra popolazione. 

Il Sambuy dimissionario non curò in alcun modo gli 
interessi di questo collegio, che pur no arera/cotanto 
bisogno ; 0, ciò, era naturale, il Sambay non: conoscora 
affatto nè i nostri bisogni, nè i suoi elsttori ; questi 
perciò in gran maggioranza deliberarono di non volere 
iù accettare candidati d'importazione; l'elezione del- 








| l'avv. Federico Genin acquista percio grandi probabi- 


lità di ricscita, 

Credo! questa | scelta assai buraa ; il Genin'è onesto 
00 indipendente di carattere, informato nî buoni studi, e 
son certo sì adoprerà in Parlamento per l'attuazione di 
quelle riforme che sono imperiosamente. richieste dalle 
esigenze politiche e finauziorie. 


Napoli, 14. — Sono !alcuni giorni da che il sismo- 
grafo è l'apparecchio ili variazione mostrano 8 
ima frequenti perturbazioni, e gih il cratere. vesuviano 
comincia lentamente n rianimarsi: Una piccola apertura 
interna verso nord-est spinge a quando a' quando del 
fumo con cenere e fa vedere: ancho talvolta (1 fuoco. 
Trnn parte finalmente dell'ultimo cono sì è ditupata. 
Sono questi i preludli di nuove arsioni allo quali il no- 
stro monte lentaticnte si prepara, (G. ii Nopo?). 


ATTI UFFICIALI 


În Gazselta Ufficiale del 15) settagabro rec: 

1. La Leggo (0. 6835) del 18 agosto, che'claskiita 
fra-la, nazionali le nette strade descritto nell'elenco mito | 
alla legge stessi | 

2. Un regio decreto (n. 5859) del 28. Iuglio, 
che soetituisce un nuovo! articolo all'articolo 17: dal'R. 
decreto, 20; agosto 1860, n. 6054; concernente’ l'esame 
di idonsità ni posti di segretario di 2* clame uell' au | 






























ministrazione provinciale. 

3, Vi regio decreto (1: 1MC0COXX, parte mi: 
plemeutare), del 28 Inglio, con.il quale è approvata una 
deliberazione sociale dell’11 aprile 11870 della Società 
Impresi dii forni Hoffman nel circondario di Firenze. 


fur pagaro le imposte come; nel resto della città ! 
(Segue: la firma). 
© Tassa sulle carni. — Il prezzo delle cami 
di vitello è stato fissato in L; 1 26 al chilo. 

tì Tentrl: — Questa sera si npre il teatro Alfieri 
‘om spettacolo di commedia’ piemontese. Il rubicondo 
viso di Giovanni. Toselli; rallegrera ‘quelle. squallide 
‘cene. 

Questa sora al Gerbio Amore senza stima. (Moglio 
saggia di Goldoni) del Ferrari: ln signorina Pia Marchi 
farà mirabilia. 

Al Circo, Americano continna, anzi: cresce la folla. 











Morti denunciati all’uffizio dello Stato Civile 
iorno 16 settembre 1870, 

Cana vasio Teresa vadova Olappier, d'anni 56, di Mon: 
calieri — Cattocchio Anna nata Gafinî, id. 28, di Viù 
— Savio Ninfs unta Marituno; id. 59, di Buttigliera — 
Mazziicchelli Marianna, id. 19 — Più'4 minori d'anni 7, 








Nascite dichiarate all'ifiio detto Stato Civîte 
il'giorno 18 settembre 1870 
Maschi! 19, femmine 16!— Totalo 29, 








Osservazioni meteorologiche fatte all'Omervatorio a- 


atronomice di Torino a metri 278 sul Livello del mare, | 





16 settembre 1870 






in centesimi 
Stnte 


fersno 
sereno 
sereno 
sereno 
li pon. 
N debole. liereno 
minima + 10,3 
mataima + 20,4 


Temperatura esterna al nord 
in gradi centésimali 
‘Acqua caduta millimetri 0 
Minima della notto del 17 + 9,9, 
‘Bollettino astronomico dell'Onervatoria di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
18 ‘ssttembro ‘1970 
Nusvere del Bale, sro 62 — si ala 
diaz, oro 1810 =- Tramonto, tto | "o 
Nascere della uma, 11 18 sera, 
Passaggio al meridiano, ero 0 18 matt, 
Tramonto, ore 2 7 sera, 
Giorno della Luna 23°, 
Ultimo quarto a 2h 20m mattino. 





SÌ conferma la notizia della lettera di Giuseppe 
Mazzini al Presidente del Consiglio in cul, senza | 
ripudiar molla della sua vita passata, si pronun- 
zia por Homa copitalo della monarchia: italiane. 








lati lutrodt- | 

















Firenze. — (Nostra corrispondenza). 
15 settembre. 
Roma ognone 
Con gli occhi di dolor bagnati e molli 
Chiede marcà da tutti setto i colli 





| Messor Francesco Petrarca ripeterebbe oggi stiz- 
zosamente 1 suoi celebri versi se potesse 0#sorvare, 
le lungaggini militari con cui ni procede in qu 
| ‘sto simulacro di campagna, Sl capirebbero certe 
| tantezze se l'azione diplomatica dovesse andar’di 
pari passo colla militare, si perdonerebbero simil 
| mente ove il Papa si contentasse di dirigere su 
di noi i fulmini delle scomuniche e le ira celesti, 
| ma giacchè Pio IX accoglie le truppe italiane a 
schioppettate è necessario che non la sia una, pas: 
séggintà pomposa, ma una corsa. 
I generali italiani che mandano annunzi. di 
| brillanti carlohe, di vigorosi attacchi, dovrebbero 

‘por mente che in faccia al grande conflitto franco- 
{ prussiano la nostra campagna del 1870 richiama 
i paragone del soldatino di piombo col (grana- 

tiere della guardia imperiale, 

La poca entità della guerra, In smisurata. di 
versità di forze, non possono. essere, compensato 
cho dalla rapidità delle mosse o. dalla celerità 
dell'esito. Non mancherebbe altro che noi: degsimo. 
vera importanza all'esercito pontificio e ci faces- 
simo ridor alle spalle da tutta Europa. 

E giacobè sono în questo argomento. Insolat: 
che io vi dica che potrebbe farsi una nuova sosta 
sotto le mura di Roma, 

Ciò sarebbe fatale alla nostra dignità, alla mo- 
stra politica, ciò sarebbe affatto in opposizione 
agli ordini dati dal Ministero. 

L'ordine è questo: sotto Roma, ultimatum di 
24 ore al Papa per consegnarla città, le armi, 
Castel Sant'Angelo, per dichiarar la guarnigione 
prigioniera di guerra, per far‘insomma Roma città 
| dei Romani. Spirate le 24 ore, quando la bandiera 
‘ bianca ncn avontolasso dalle mura romanesi da- 
| Febbe l'assalto alla città badando ‘a risparmiar 
| meglio che sarebbe possibile la città ‘e gli abi- 

tanti. 

i (resto è il disegno; sarà osservato alla lettera? 
quello che vedremo., 

Si parla d'una lettera di G. Mazzini al presi 
dento del Consiglio. Il grande agitatore darebbe 
in questo suo:scritto grande prova di patriottismo 
tatto ‘italiano; In facciu‘alla oconpazione di Rome 
dicliiarerebbe la sna missione finita, sciolto -il 
probema di Dante, realizzato il sogno d'ogni ila 
liano. 

Sarebbe questo il più fausto degli avvenimonti: 
i repubblicani di mestiere direbbero pure di 
G. Mazzini che si è venduto alla monarchia? 

(i si afferma che:il comm. Bonacei, presidente di se- 
zione della Carte di cassazione di-Torino, nia. stato in- 
vitato dal guandasigilli n recarsi. in Firenze per. esami- 
mart alctni. quesiti relntivi alla legislazione. vigente nel 
territorio già pontificio. (Nazione). 

‘Nella Commissione a tale effetto nominsta dal presi- 
dente del Consiglio» v'era. tutto, tranne un magistrato 
che conoscesse pienamente la legialazione pontificia, (Z8:). 











DA FIRENZE A ROMA: 
Operazioni delle truppe italiane 
nel territorio rondo: 
Firebzd, 15, ipttembré 1870, 
‘ore 19 merid. 
| Ieri (14) l'avarguardià di uno squadrone dei lalicieri 
di Novara, spiccato iù ricoguizione dal 4° corpo d'elii 
| cito; giuugera inaspettato sugli avamposti de' zu 
poitifci ai Sant'Onofrio, a poco. più di $ chilometri ‘la 
Roma.'Ricevito col fuoco,‘ drappello dei nostri ian 
dî cirica Sugli sunvi 0 li costringerà o. 
ripiogare sloro sbstegno. In quest'ivrisaglia gli s0ivi 
avrebbero avuto tre mirti e tre feriti; dilla nostra 











parté im mirto e 'duo feriti. 
Il luogotenente cir. Crotti di Costigliot; nell'imjeto 





della Grid iù nom riscendo 0 frenate il'cavalii | fi 
traschiità in'meeso al grosso dei savi, o quindi; tilza 
di sella, venno fatto prigioniero o condotta a Tisnit 
Teri il quartier ginnrato del corpo d'bter 
dh) Grovdvr è Posta dell Storlî, 4 cifca 14 hi. 
md da, Ròmi 
Ta 9% divisione: (Bixio) derive afrià dina 
ito (20 chilometti dd Givitsretolia) | Ta dostra 
‘è giunta! ieri essa pure! nelle atque di Civita: 
L'imnito DA Cikreto 1 genctlo E 
sto mu ‘Sollogali 
1 94 lion i ap a di 
Velletri‘ Vacimalitono: 
dog a alert di 
1 comisi di Bracciano, Ban ana, Canalo © 
assoni: i: Po: dimotiiioni nel o iste. 
Dapportutto ove le. 





















ed oggi 











nn 

(1) Èsarmotara: dhe Pliziao: prigionierò 4 catia di 
deputato’ Crotti, selante. partigian dell'infatuzita* 
ì +.delliomouegnità! temporale del Popaì © istinti 











"RATE 


Î 
Î 












































SI CERCA 


Un commesso ve? nî negorio 
di chinpeglierte di. lusso; feriv 








Seconda grande Estrazione del 








Gierbino (orè 6) — fa drivinio: 
tica compagnia Ciotti © Luvaggi 
Tapprescata è 


Ta società eqiiitoca. 
Malbo (re 8110 — Ta, diam 
fallo Levi reppresi 


Tutto le ciambelle ‘Hon Fittosho 
col buco. 


Rosini (e 9,2 TÀ dra 
i i Gol 
i 

















Sullivan. 

Circo Milano (otò 5 1a 
drammatica cor Fotta da 
‘Eugenio Ropai-) rappresenta: 
TI duello a'imorte fra padre è figlio 

‘coLLEGIO-di 


DI CHIVASSO 
Oltre le classi elementari, vi donò 
i ctroi gimasiale © tocniéo pareggtati 
afregì. 1 
‘Dirigere le domande il’ Rettore 
D,: MORRA. ‘9810. 


COMUNE di PERTUSIO 


È aperto fn questo Gomme li doni 
voto ‘per l'esercizio di tura farmacia, 
satorimato ‘con’ decteto 28. aigokto 
1870. 








franco alle iviziali LS. "fermo i 
!Toring,, sol, proprio indirizzo (6 ‘col: 
l'indicazione delle) cose di comméio 
ini avente fatto parto 8748 


dA VENDERE 








ivi. della Città 


‘iso di èaifè, tutti fu bueno, stato; 
Urigersì dal fig. Carlins {too ano, 
via Ceninia: N, 94. 


DA RIMETTERE 


fireaò il regio ligailatore 0° perito 
gio Berlenda Giovanni 














PRESTITO A PREMII 
di Barletta 


Rimborsabile in L. 68 milioni SLO,000 in oro 


Deliberazioni Municipali e Provinciali 4 e 5 agosto. e 40 settembre 1809 — Approvato ;con D. Iì. 10 aptile 1870. 








Niro oeaoog gen vo man | 390,000. Obbligazioni èmesse a Lire © carti rimborsabili in Lire 10 ONÒ mediante 295 estrazioni 


zio d'oggetti di selleria © chinca- 
ilieria fa eccellonte posizione, 

Un neguzio di drogheria in. nua 
Fia centrale, 





‘bo rifiero. 
‘Un albergo ayviatissimo im ru ci 
‘fi Mogo di nndinsento, ico 


Ri Ferrovia, 8718 
Ai sofferenti per Calli 
3 Callista Domenico Uecel- 

1 garentisce guarigione com- 
ple lei. calli por qnanto invec- 
chiatî, @cchi pollini; unghie 
Inearnate, pelle dura c si- 
e RI OIERE 
derelio coll’uso dei ferri i calli si ri: 
produtconio, Riceve dalla 9 alle 4. — 

Vin Nova, Ned, 3imetto alla 
Galleria Natta, piano 2° 158 la; 


Un ogozio da pizzisagnolo. con 
500,000 














I piemi e rimborsi 4onò tutti pagati In oro & Barletta, Napo) 
Nei prossimi quattro anni elnque Estrazioni ogni anno, le quali anno logo pubblicamente presso il Palszzò Munfelpile 
BARLETTA. 


150,000 PEREMII 
da Lire DUE MELIONI — UN MILIONE 
400,000 — 200,000 — 50,000 — 30,000 — 25,000 — 20,000 — 10,000 — 


ED ALTRI. MENORI COME RISULTA DAL PROSPETTO 
La Seconda Estrazione | 


col Premio di Lire CENTOMILA in oro Î 


avrà luogo il 20 Settembre corrente 
La 3* Estrazione ll 20 Ottobre — La k" il 20 Novetbre — La 6° Il 20 Dicembre | 
Una estrazione al mese I 


, Firenze e Parigi. 1 








,000 





Lo domande correlito ‘dei piè 


sioritti documenti devono ‘essere ri- 
1 volte. al Sindaco, ‘8786 
IT 
Da vendere s? ee aio | 


i “al portinaio, via Aferidiane, N, 18: | { mcuipse union — sn. tfr 1508 


> EAU DES FÉES 

ACQUA RIPARATRICE FRUONET] | azimessa al'Esp. Univ. del 1967 
La rinomanza di ‘preparata 

Sine d'ario, ‘condo la formola @el dott. Morel 


Lean des Feo hu. risolto, di 

‘una nianiera defini 

della tintiira  Frogressiva. par 
‘capelli e Ia barba. Si può dire con 











colorati, un colore fresco e:natu- 
rale, li ‘tende morbidi e brillanti 

fortifica le pasa leva le pellicole, 
DI Rifiuto Prmetca || Fl tei i lio apro 
i 3: 
s Deposito presso 1a signora vedora {| Umicn. am cotta domani 


ì - GrAma amPINO I uin fo qual preparazioni 
% via Barbarous, 1 s [tane Cd anchio dannose, oert 
i 160) sro 10, Tano: orpalment ‘Al pubblico; I "nt 
logo è el più fi; on l'i 
dea Fieh, ognuno può tingere da 
sè pieno i 6uoi capelli e Urb in 

qualsiasi colore. 

MADAMA SARAK (FELIX 
ni è fatta propagatrico di quest 
qua veramente meraviglion 

to generato, rue Ric 
i da non romperti più: A||Fe 
i Preso dl fica cin, 80. orto genera 1 
Da vendit ‘a dat 


[fa Torino: presto €48 
MANFREDI, 
‘nanze, N. 1, ‘Torino. 














Nuovo SISTEMA DI CAMINI E SIE 
| Col risparmio del 40 °/o sul combustibile 
MASSAZZA AMGILÙ 

CARLO 

cus: PRIVILEGIATO 


FABBRICANTE 
DI CAMINI, | CALORIFRRI,, CUCINE scivoni | 


® cENEnI neLAnyi 
Angolo delle vie @'Angennea e Santa Pelagia, 
‘ntimero. 7, Torino. 3697 


PREMIATO: 
E 









Non -più Medicine 


LA DELIZIORA: FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU. BARRY DI LONDRA Da 
if tie cale, E gin sel pin 
a pituita, ‘emleracÌ 


ss ‘atto © n CREA past; tan 












acidi 
Ina 
Fam std MIRROR A do 
‘buio, bronghit 


È 
as i RETE Lai 


iure il corrobi 
HA formano beni Eng 


rase QUI 
Lot Farei 


LA REVALENTA È i di 
eine 


= 
[aniueblosbi allenta ighizito, notritivo: si ‘rta dh È i 
TR] I patto, i, eri e 16 cara) 
polo per 10 tac fi. 0; 
e :B; id: por 190 tazze fr, 17 
Qi IA. por;dé tazze fr. 4 60; 


emma oro une 


































Rep 


L'esatto pagamento delle Obbligazioni estratte è dei premii è formalmente garantito dagli introiti diretti èd indiretti del Comune, 
dei beni di aua proprietà e de tanti valori depositati presso il Banco di Napoli od altro Stabilimento di credito, e vincolati sino allà 
estinzione del prestito, da produrre un'aunta rendita in oro di I. 825,000. 

Il Comune di Barletta si obbliga di pagare le annualità del Prestito ai portatori delle Obbligazioni nette vd indeminute dà qualsiant 


futuro prelevamento o ritenuta, 
versamenti 
Lire 26 contro consegna del titolo. provvisorio liberato di 1° 2° e 3° versamento firmato dal Sindaco e Tesoriere del Municipio di Barletta, 






























l'at fare premo! 1a Direzione suddet 






Fers. — ER i 
SIE core eli olio | sica 


n 29 dal 10 al 15 ottobre 1870. 
» 238 dal 10 al 15 dicembre 1870; 
n 10 dal 10 al 15 febbrato 1871. 

Lire @1 in valuta legalo corrente nello Stato, 


I titoli pruvvisorii si rendono presso il Slndacato del Prestito, via del Neri, N. 23; Banca R. Tésta e C,, Firenze; © 


ricatti. 





presso 1 varli Agenti ed In: 
Inviando L, 





26 al Sindacato del Prestito aî riceve il suddetto (titolo, franco in lettera. raccomandata. 


1 Program Îottagliati sì spediscono grestils è chiunque ne fa richiesta con lettera franca al Sindacato sudiotto: sa:N 














PRESTITO di BARLETTA 


ant 


La Dittà U. GEISSER © ©., a nome del Sindacato del Prestito 
ai Barletta previene i detentori dellé Obbligazioni, clie non essendosi 
potnto compiere Îa; regolare spedizione econsegna di tuttii timbri-conpon 
comprovanti l'esegnito 5° versamento, tuti fadissintamente 1 1 
tot sui quali fu. operato il versamento stesso, presso gl'incaricati, e da 
questi riversato al Sindacato prima del 16 corrente, concorreranno 
alla prossima estrazione del 20 corr. 
d748 Vi GEISSER © ©. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Per ogni efetto che di ragiono abboudentamento si dedaco a publica 
notizia, che dl giono 7 settembre 1670, {n Torino, vennero qmnerite dopo 
aceettezione, le cinque lettere di cambio infradescritte, trattò 
Genova dal cur. sg, Corto Raggio pul og. Arehimt, casse. pricipate 
della Società Ferroviaria dell'Alta Itatia in Trino , yer foraiture di cor- 
bone, cioè : 

Naviglio Pologrina Madre, tratta L 18,013 01 scadenzà 20 novembre 1870 























® Marco Antonio, " n n° 10/191 18 don 
n Profeta Elio, > nom BE no 86 n0 n 
h° Nuovo Arturo, n n 1 


» ‘2 dicembra 1670 





n° Ebron; now 


Totale, 50,001 62 

Detto cambiali vennero rinnovate coh altre per Seconda, colla, menzione 
‘voluta, dall'art. 289 del codice di commercio , ciò che it loro. paganiento 
‘animale alle. 

Perciò le sunceninto prime lettere di cambio non saranno pegate: avialto 
il'irnento fntta, opposizione; 

‘Torino; 14 settembre: 1870, 

8727 LA DIREZIONE GENERALE: 
nn 


DIREZIONE: MI D'ARTIGHIBRIA |: 


DELLA FABBRICA D'ARMI DETORINO 








stante ln deserzione del primo ineahtio. 
Si potifica a) pubbligo che nel slorna;28 sottenbee volgento, a 
ai ee io a MOL na ovantt D 
Direttite d'artiglieria Gella Pabbiica kr di Toso, nuovamente | 
ill'appalto seguente : 
Lotfo unico — Fodéri sguèrniti di bintdnbtte da 
fucili num. 17,500, ascondente?s. 
I. 10;400,00. 4 





I iù ‘eonsegna 41 farà no! magazzini della Direzione suddetta nel termino 


dl itori Quaranta por Ja {Introduzione di: 8,500 


1000 10 anta RE A PES 17,600. 
î # n ‘3,500 
Centerenti be 





‘10 /codiatitoni d'appalto sono visti ‘privo a Drreil 
'ml'lceate suddetto. — È ono; predetta 


[Sono Penati a giorni 10 1 fatall pel ribaaso del.venteslno decori. 


[idiomi mpisodi fl propio del de 
4 to segui 
l'peaveninie e trolto 


[beramento, 








pe ‘sl tavolo, 1a Tnt vorrà; aporta 
pl ot saranno riconosclutt: tutti 1 partiti\presentati. 
ifpfranti all’appalto per cssere ammessl a presentare: poro partiti 
prora: melle Casse 
,p Prestiti, 06116 Tevorerle dello 3 nu deposito dl 
' RO contanti od ia sentito del Debito Pubblie8, ai Yaloro 91 D6F 
Ila Wrlornata antecedente a quella iu cul viei jperato il deposito» 
Sarà fucoltativo.agli aspiranti all'impresa di presentare I loro' pars 

















{ti suggellati a tutto le Direzioni territoriali dell’Arma od agli Uf- 
fici staccati da ciso dipendenti, DI questi: ultimi partiti però non si 
terrà alcun conto, se rion gInngeranno nila Direzione ufficialmente 
© prima dell’apertara dell’ineanto, e/$0 non risuiterà, ehe. gll. offe= 
renti abbiano fatto! 11 deposito di ‘cul sopra, 0 presentata la ricevntà 
del modestmo. 
Le spese d'asta; di bollo, di registrò, dl coplo ed altro) relativo 
sono n carico del deliberatario» 
agA termini dell'art. 40 del regolamento approvato con regio decreto 
muso 1870, I avvorte che In: questo nuovo Incanto si farà Inogo 
lellberamento, qualunque sia il numero del concorrenti © dello of- 














ferto, 





Dato fn Torino, add 10 settembre 1870, 
PER LÀ DIREZIONE 
CO Il Segretario — Mmasso Giuseppe. 


Città di & Torino 


AVVISO DI INCANTI. 

SI notifica slo love 2 setttiro 1870, allo ore, è pomeridiane, 
nel clvico/ pelaiza sì procederà all’Incanto per l'appalto della costkk: 
zione di un muro di sostegno pel piaziamento di ‘ano soccolo 
dostinato n elhgete due passeggi e di. altro minùte opore murarie 
guila yinzza Golfoeino, e o no farà l'aggiudicazione all'ofrente mag: 
lor ribasso dl uf tanto per cento. dell’ Importo spprossimatiro cal 
colato in I 4,081 28. 


81 rende pure doto chè alle ere 2 1}2 pomeridiano del detto giorio 
Sa settembre si aprirà l'incanto per aj ‘appalto della provvInta e 
Pesa in opere del prementovato soccolo in pietra del 

con otto gradinate, © si farà Inogo il dellberi- 
favore di chi avrà olferto maggior ribasto di um ‘tanto per 
cento dall’Importo approssimativamente calcolato in I. 8040 20; 


I capitolati delta condizioni relative ul predetti duo appalti, elenco 
dol prezzi cd il progetto sono. visibili nel clvico, ufzio, d'arte, 




















8798. CITAZIONE |, 8720} AUMENTO! DI SESTO 

Ad instanza dol cor, Giuseppe | | Nel-giudicio di. subasta; promosso 
ai en SI alate | NO gilt di ara promo 
zioalo, sede di Toriné; selh sua suerte; a 'ercelli, contro 
qualità’ di afndaco del fallito P. | Ghatco Panlo i Giolini Felidente a 
Christin e Compagnia, residente in | Tetto, vethero egtokti tavolata li 
Torino, .con_ elezione’ dî dominio | ‘nendasritti sbubili "8 delibetagl ni 
predeo Îl'proctratore sottosirità ol | cAmaldico epo «Are, i parspma Avati 
atto in data 19 settembire:1870, dele | chiararo petoil presto MI Du. ‘18200 
lacire Carlo Vivalda n fera 
sribnale di commercio. di ‘brio, | "1 como e pl fr ini 
véimio citata la società or fallita Pi sa » db 
Christin ‘e Compagnin iu persora del sonde” con iîtto 1 giorio ‘95: mes 














irincipale della medesima sig. Pro- rente, mese, a 
spero ‘Obriotin. già residente in T9- | Stab xportà net sein 
rino, ed ora di residenza © domici-. Lotto... 





lio ignoti, ‘a Vcomparire <il: 81° dell 
meo di ofobre pi v-, ale ore po: | DN. db. di me 78. gl ca 
mbfidicne, mella pila! do” congressi | PIRO ripe cono 
bl tribunale di commercio di quot | Ormea: tahoniso' don' FAAnedseb è 
gittà avanti il giudice delegato nel | sera Antonio Arona, b‘ntoto fa vit 
fallimento di detta società, per divi | STAN ; n 
unintere, (ed ‘esere. pentito a tere Lotta, 
mini dell'art; 617 del codice di'comi 
farcia, alla ruditnaza Ch {a dtt | Cumo, regine Longoria 0. GA: 
Togo, giorno ed ora fissati dal giu: on D) :B--088 € 969, daro 
dive dellrato, al terrà dai creditori | 85, ‘8, consorti 4, mattina Gutris 
daranno ciom er i ereltr | Giro, motti a vitto, ie 
inmente all'ttivo doLalitento Galà, Ollio milo Alt? la 
soeltà. Sopra mediata! perl| notte l'Ospedale di:Casale. 
ro | diete sla formazione del coni ||_Verell, 12 nttanbre 1670, 
sordato, 
Trino, 14 setlembiro 1870. 
A. Deveschi most, Marchetti 


























Totio; ‘Tipi 0, Favale 








sio connetti. ssi he 
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Anno IV. 


TORINO. Sabato 17 


SETTEMBRE 1870. 





Nurî. 259 259 








GAZZETTA PIEMONTESE. __ 









































































Zmno Sem Tam Pressi d'Associnzione. Zmno Sem Trim | Le scio gi recon alli Tipognia (O 
a de a peo ug sd Pitt pra en mandati 
Por Alga, (cin È ‘ll Direzioni postali: = "11° prezzo 
Torio ('UNizio” 9 4 50 AO Portogallo. > oo eee, se (8 8217 Î aasero anticipato. — Ta assceiaioni ‘lanab priucipio col 1° © col 16/4 
Briziora 0 Roma . 1 io Gen rca el Sio (ii Azcoia) Si agti #2 | rimini it pe lea fio di o di Sine a 
- Domeniche, Va suo Cral, 5. — Un muneto arretrato Cent. 25 ‘o Direzione non retiiseo i manoscritti Ti abbia) 














TORINO, 17 SETTEMBRE 1870; 





Ginstizia per tutti. 

Abbiamo costantemente deprecato la guerra 
‘Dresente tra la Francia e la Prussia, dalla quale 
nessun beneficio poteva derivare alla civiltà ed 
‘alla libertà, condannato specialmente il Governo 
francese, che rappresentava în essa ln parte di 
‘aggressore, e manifestato tuttavia il voto che la. 
‘Prussia non abusasse della sua vittoria, metten- 
dosi ‘a sua volta dalla parte del torto, € che non 
ui attentaase all'integrità del territorio francese , 
affinchè non venisse ridotta la Francia a troppo 
trista condizione, e si potesse firmare una pace 
daratura. 

‘Basta questo a dimostrare che non facemmo 
l’apologia di un individuo, come dico la Gaz2itta 
del popolo, perchè quell'individuo ‘è uno dei prin- 
‘cipali autori della guerra che abbiamo condan- 
nata, Ma il dire che esso solo volesse la guerra 
‘colla Prussia, e mon la Francia è cosa contraria 
all'evidenza, e non fa d'uopo di sottili investiga- 
zioni per dimostrare tal cosa. 

È notorio che la Francia desiderava lavare la 
‘onta ‘del 1815 e riconquistare la riva sinistra del 
Reno, gli antichi dipai renti dell'impero fran» 
cese. E credette potere ‘conseguire questo scopo 
colla presenta guerra, la quale era quindi popo- 
larissima, 

Ta Francia elesse Luigi Napoleone Bonaparte 
‘a suo rappresentanto ripetutamente. e în parecchi 
‘comizi nel 1848 e poi ld nominò presidente della. 
repubblica con ginque milioni e mezzo di voti 
quande concorreva con Iuiil generale Cavaignao, 
‘schietto ed onesto repubblicano, anzi il più illa- 
stre rappresentante del suo partito. 

Orasiccome il Bonaparte honsi raccomandava al- 
lora alla nazione nè per grandi servizii resi alla 
medesima, nè col prestigio di splendide vittorie 
riportate e nepprire per grando ingegno militare 
© amministrativo, evidentemente si volle nominare 
Inî precisamente perchè rappresentava l'impero; 
il voto di riacquistare lo frontiera che la Francia 
credeva necessarie alla sua sicurezza, 

Il Corpo Legislativo francese. approvò costa 
temente enormi fondi pel dicastero della guerra. 
@ della marineria, e ciò non precisamente per de- 
alileriò' di mantenere la pace a qualunque costo. 

Il Corpo legislativo francese approvò con gran- 
dissima maggioranza, e il Senato ad unanimità, 
le spese per la guerra presente colla Prussia. 

La popolazione di Parigi diede ripetutamente 
clamorose, entusiastiche dimostrazioni in favore 
della guerra, segnatamente nella giornata dei 14 
di luglio. Si sono già dimenticate le frenetiche 
grida a Berlino! a Berlino! Non ci ricorda in- 
vece di dimostrazione alcuna in favoro della pace. 

Si manifestò da alenni qualche: timore per l'e- 
sito della. guerra, oredendosi che non fossero ba- 
stanti i preparativi, ma il solo Agénor de Gas- 
parin ehbo il coraggio di combatterla come in- 
giustal 

Ma che? mon disse lo stesso signor Favre 
che egli aveva patrecinata la politica della pace 
a'scapito della sua popolarità? Non riconosce 
anque con ciò che la guerra era popolare ?. non 
dà ragione all'imperatore ? 

È un modo singolare di rimpiccolire la que- 
stione quello di farla dipendere dall'esistenza 0 
mon esistenza di una nota con cui il Governo 
prussiano avrebbe notificato l'abboccamento del re 
sol signor Debenedetti. Si sa che la candidatura 
dell'Hohenzollern non era che rina causa ocoasio- 
nale; meno importante di quella del Lucemburgo e 
forse di quella delle fortovie belgiche, e che la vera 














premazia militare e cho la Francia considerò 
‘some un proprio disastro la' vittoria di Sadowa. 
Qualunduo pretesto bastava alla Francia, non tolo 
agl'imperialisti, ma agli oppositori, e nn mombro 
stenso del governo, il signor Ferry, rimproverava 
il'governo imperiale persino per' avere permesso 
che ni ‘facesse la stipulazione della ferrovia del 
Gottardo, per l'ottima ragione cho «il diritto 
della Francia si trova ovunque essa ha un inte- 
resse | n 
E dopo!ci all oserà ancora di dire che solo 
Napoleone volesse la guerra, che la nazione In 
dopredasse come una sventira? In quel caso la 
nazione. francesé | nom sarebbe che un branco di 
conigli, ‘e; perchè ‘allora si parla del sufîragio n- 
niversalo come della, suprema, incontestabile e- 
{éne della volontà nazionale? è corruttibile 
una nazione intera? 0 allora. perchè. si predica 
‘ancora ‘come ‘’guarentigia. di libertà il suffvagio 
universale? E in ogui cago era pure. corrotta:dale 








blica, conferiva Îl potere supremo dello Stato a 
Luigi Napolcons? 

Si può credere. più o mero illustel 1 deputati 
cho si, ohiarirono, contrari alla guerra, ma in 
tutto lo assemblee del mondo i voti si contano e 
non sì pesano, © mon si può ‘accagionare. il so- 
vrano.se ottempera (al voto ‘della maggioranza. 
Con tutto ciò non abbiamo punto! detto: u che 1a 
guerra contro la Prussia fosse voluta dall'intera 
Franola » ma solo che «la Francia non debbe 
gittare tutta la colpa addosso al capo dello Stato, 
ma assumere la sua parte: di resporisabilità © ri- 
conoscere lealmente i: proprii errori. n Parlando 
in tal guisa, non crediamo. di. essereì torturato 
l'ingegno a scapito della’ logica'o del’ senso co- 
mune, ma s0l0 di aver ricordato dei fatti notorii. 

Certamente si commisero/ errori maluecoli nel 
corso di questa. guerra, dalla soverchia estensione 
dalla linea di attacco, che! si poteva sfondare dal 
Prussiani ove volevano, sino alla fatale lentezza 
dell'ultima marcia del Mac-Mahon, il quale non 
soppe profittare del tempo clie aveva di vantaggio 
sui Prussiani, onde fu sopraffatto. da questi pri- 
macliò, potesse congiungersi: col Bazaine, ma non 
sono di quegli errori specialmente risponsabili i 
generali? Si può del resto dubitare che Napoleone; 
fosso anche stato mosso dal solo desiderio di per- 
petuaro sul trono la sua dinastia, desiderasse di 
usolro trionfante della lotta? Ma tion è raro il 
caso che s'imputino lo disfatte a volontà. di es 
sere. vinto, I Tedeschi stessi! riconoscono che Na- 
poleone espose a Sédan la vita al più forte peri- 
colo e non sì pnò dire sul serio che ciò che mag- 
giormente vaglieggiasse fosse una splendida pri- 
gione. Certo la sua ambizione avrebbe. potuto 
soddisfarla meglio colla, vittoria, che non ordendo 
cabale coi nemioi della Francia. 

86 noi abbiamo trovato uns parola non di giu- 
stificazione, ma di scusa per quell'indiriduo, che 
è Napoleone III, rammentando'clie aveva consen- 
ziente la grando maggioranza dei Francesi nella 
4ua intrapresa, non ce ne pentiamo punto, prima 
peroliè questo lo crediamo una verità e alla ve- 
riti crediamo di dover sacrificare tutto, poi per- 
chè quell'individuo, a cui non abbiamo mai arso 
incenso quando era potentissimo, e contro cui ab- 
biamo alzato cento volte la voce, ora è nella 
ventura, è quindi meritevole di maggiore riguardo, 
@ finalmente perolò, quali che siano i suoi torti, 
egli fu il principale sostenitore dell'indipendenza 
© del risorgimente italiano, astiati dai legitti- 
misti, dagli orleanisti e dai repubblicani francesi. 
Non dobbiamo dimenticare i suoi benefzi' perchè 
è caduto. 














ITALIA 


Suna, 10, — CI serivono: 
La prossima elezione del nostro. deputato preoccupa 

‘assai vivamento la nostra popolazione, 
Il 'Sambuy dimissionario non curò 

interessi di’ questo collegio cho pur ne aveva cotanto 


n alcun modo gli 


bisogno; è.ciò era naturale, il Sambuy non conosceva 
‘iffatto nò i nostri bisogni, né i suoi ‘lettori; questi 
perciò in gran maggioranza deliberarono di non: volere 
più accettare candidati d'importazione; l'elezione del- 


| D'avr: Fedorico, Genin acquista. porciò- grandi: probabi- 


lità di riescita, 

Credo questa, scelta amsai buona; il Genin è onesto 
‘00 indipendente di carattere, informato ai bnoni studi, e 
son certo si adoprerà in Parlamento per l'attuazione ‘di 
‘quello riforme che sono imperlosamente richiesto dalle 
esigeuzo politiche © finanziarie. 


Napoli, 14. — Sono alcuni giorni ‘da che il sismo- 





inusa erà la' gelosia delle due nazioni per la su- | eomincia: lentamente n rianimari 


‘grato © l'apparecchio di variaziona mostrano lievissima 
ma frequenti perturbazioni, e giù il eratore vesuviano 
i. Una piccola apertura 
interna verso nordest spingo a quando n quando del 
fumo con cenere e fa vedere. anche talvolta 11] fuoco. 
Tin parte finalmonto dell'ultimo cono si é dirupita. 








Suno questi i freltdii di muove arsioui allo quali il no- 
tro moute lentamento si prepara; (G. di Napoli), 





| ATTI UFFICIALI 


În Gassetta Ufficiale del 15: settggabrò reca? 

1. La Legge (n: 5895) del 18 ‘agosto; cho classifica 
ra-Jo' nazionali Je sette strade doscritte nell'elenco nnito 
alla leggo stesso. 

9. Un regio decreto (n. 5853) del 28 luglio, 
che sostituisce. un muovo articolo all'articolo 17: del'R. 
‘screto, 20. agosto 1899, n. 5954, concernente l'esame 
di idoneità. ai posti di segretario di 2° classe nell’ am- 
ministrazione provinciale. 

3, Win regio decreto (i. MMCCOCKX; parte ij 
plemeifyro) del 28 Jaglio, con il quale è approvata una 
deliberazione seciale dll'11 oprilo 1870. della Società" 
Impreosi di forni Hoffman nel circondario di Firenze, 











l'Imperatore la nazione quando, sotto la repub- 


4, Un regio decreto (i, 1DICCCCXXI, parto 
supplimentare) del 28 Tali, ton fl/quate a, Sovità 
cooperativa di consu sedeite in Cagliari è antoriz- 
sat, o no sono approvati gli ntattli sociali fitrodn: 
cemtovi.alcino modificazioni: { 

6. Un regio decreto del 28 agoito, cnli quae | 
Gaintiniota cav. Gietano, prefsito, della provincia di‘ 
Pavia, fa nominato pretlto della provincia ‘di Prto ; 








Margo 
8. Disposizioni relitive ad impisgati nell'ammi- 
‘nistrazione di pubblica sicurezza. 

7. Elenco di disposizioni fatte nel porsonale del- | 
l'ordino giudiziari 

I supplementi annessi alla Gassetta U/ficiale del 15 | 
corrento contengono Îl R decreto n. 6859, cd il rego- 
lamento per. l'amministrazione del patrimonio dello Stato 
0 per la contabilità genorale in esecuzione della legge | 
92 aprilo 1869, 1, 6090. I 


Cronaca Cittadina: 


Istituto industriale e professionale. 
— L'iscrizione agli esami di licenza, tanto parziali che 
generali della sessione antunale , ha Inogo fin d'ora 
presso la cancelleria dell'Istituto , © verrà chinsn,, se- 
condo) il disposto, del! Ministero, il giorno 25 del vol 
guate mese (li settemite. 

‘© Eredità Bonnfous. — Svppiamo ch l'ani- 
tniuistrszione municipale: sarebbo disposta a. vendere la 
Veltisima villeggiatara posta sui colli di Moncalieri, 
chè forma darto dell'asse ereditario che il compianto 
cav. A. Bonafons lnrgiva per la fondazione del toto 
Istituto di aducazione, 

Serva questo avviso per coloro che desiderato acqui. 
stare una bello villeggiatura, 

Via Valtorta è una via della città ; so non 
108, se no cancelli almieno l'iscrizione, sembrando troppo 
‘amara ironia po'smoi ‘abitatori , costretti a munirsi di 
im lanternino per nular ‘n’ casa la sera, per non'rom- | 
persi il collo , como già a taluno accadde, Questa vin ' 
è tutta popolata di casini e doi più bei giardini subur- ' 
banî : forso è per ciò che il Municipio, heuché prega: | 
tone, non vollo ancora collocarvi due 0 tre almeno di | 
quei fanali a olio che furono tolti dalla via di Nizza. | 
Forse affinchè lo risse, le uccisioni, i furti che la infe- | 
‘storono di recente, non cessino, Almeno si cessnsse (dal 
far bagaro le impste sumo n rito della cità! | 

(Segue la firma). 

‘> Tassa sullo carni. — Il prezzo delle carni 




































di vitellò è stato fissato in L, 1/26 al chilo. 

< Teatri. — Questa sera si apre il teatro Alfieri 
von ‘spettacolo di commedia iemonteso. Il rabicondo 
viso dî Giovanni Toselli rallegrerà quelle squallite 
scene. 

Questa sora, al Gerbino) Amore renze stima. (Moglie 
saggia di Goldoni) dol Ferrari: In signorina Pia Marchi 
farà miradilia 

‘Al Circo Americano continta, anzi 'créscs'la folla. 








Morti denunciati, all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 16 settembre 1870. 

Cauavesio Teresa vedova Clnppiér, d'anni 56, di Mon- 
calieri — Cattocchio Anna nata Gafini, id. 23, di Viù 
— Savio Ninîa nata Maritano, id. 59, di Buttigliorn — | 
Mazzucchelli Marianna; Sd, 18 — Più 4 minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'iffizio dello Stato Civile 
il giorno 19 settembre 1870 
Maschi 19, femmitio 19 — Totale 29. 








Osservazioni: meteorologiche. fatte all'Osereatorio a- 
‘atronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, ' 
15 settembra 1870 i 
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290 debole. [seren 
1INE debole [sereno 


24jNO. debole Rca 








debole lnereno 
Temperatura esterna al nord {minima + 10,9 
in gradi centesimali. massima + 90,4 | 


‘Acqua saduta millimetri 0 
Minima della otto del 17 + 9; 

Bollettind astronomico dell’ Osservatorio di Torino 

(Tempe medio di Roma) Ì 

18 settembre 1870 i 


Nascere del Sele, ere 6 2 — Passaggio ui Pi 
diano, ore 19 19 — Tramonto, Gre @ Beit e 


Nascero della Lama, 11/18 sera; Î 
Passaggio al meridiano, era 6 18 matt, ì 
Sramonto, ere 2 7 nera, l 
Giorno della Luna 93° i 
Ultimo quarto a 2h 20m mattino. NI 
TRO, 
$1 conferma la notizia, della lettera di Giuseppe ; 
Mazzini al Presidente del Consiglio in cut; senza | 
riputiar nulla della sua vita passata, si pronan | 
zia por Roma capitale della monarchia italiana, Ì 











Firenze. — (Nostra corrispondenza). 
15: settembre; 
Mi, Roma ognone 


Con gli occhi di dolor bagnati e molli 
Chiede moroà da tutti nette ivsolli. 


Messer: Francesco Petrarca ripeterebbe oggi stiz- 
zosamente Ì suoi colebri versi se poteaso osseryaro 
le langaggini: militari con cui si procedo in que- 
sto simulacro! di campagna, ‘SÌ capirebbero, certa 
lontezzo se l'azione diplomatica dovesse andar”di 
pari passo colla militare, si perdonerebbero simil- 
* mente ove il. Papa si contentasso di dirigere su 
È di noi i fulmini delle scomuniché e Tetra celesti, 
ma giacché Pio IX accoglie le truppe italiane a 
‘schioppettate è necessario che non la sia; una pas* 
soggiata pomposa, ma una corsa. 

I generali italiani ole mandano annunzi di 
brillanti cariche, di vigorosi attacchi, dovrebbero 
por' mente che in faccia 81 grande conflitto franco- 
prussiano la nostra campagna del 1870 richiama 
il paragone del soldatino ‘di piombo, col gràmn- 
ticre della guardia imperiale, 

La poca entità dolla guerra, la smisurata 
versità di forze, noti possono essere domponsate 
che dalla rapidità delle mosse 0 dalla celerità 
dell'esito. Non mancherebbe altro che noi; dessimo 
vera importatiza all'esercito pontificio © Di fnces- 
simo rider alle spallo da tutta Europa. 

E giaccliè sono in questo argomento. lasciate 
clie io vi dica che potrebbe farsi una nuova sosta 
sotto le mura di Rom: 

Cio sarebbe fatale alla nostra: dignità, alla no- 
stra politica, ciò sarebhe affatto in opposizione 
agli ordini dati dal Minietero. 

L'ordine è questo: (sotto Roma, m‘imafum di 
24 ore al Papa per consegnarla città, lo armi; 
Castel Sant'Angelo, per dichiarar la guarnigione 
prigioniera di guerra, per far'insomma Roma città 
dei Romani. Spirate le 24 ore, quando la bandiera 
blanca non sventolasse dalle mura romane si da- 
rebbe l'assalto alla città badando a risparmiar 
meglio che sarebbe possibile la città e gli abi 
tanti. 

Qrasto è il disegno; sarà osservato alla lettera? 
È quello che vedremo. 

Sì parla d'ana lettera di G. Mazzini al presi- 
dente del Consiglio. Il grande agitatore darebbe 
in questo/suo scritto grande prova di patriottismo 
tutto italiano, I faceiaralla oconpazione di Rome 
dichiarerebbe ln sua missione finita, sololto il 
probema' di Dante, realizzato il sogno d'ogni ita- 
liano. 

Sarebbe questo il più fausto degli avvenimenti: 
i repubblicani di mestiere dirobbero pure di 
Mazzini che si è venduto alla monarchia? 























(i ni afferma che.il; comm, Ronncch,, presidente di se- 
zione della Carta di earsazione'di Torino, sin stato in- 
vitato dal guardasigilli a recaral iu Firenze. per, asami 
tara alenni quesiti  relativi‘alla legislazione vigente nel 
territorio già pontificio. (Nazione). 








Nella Commissione a tale effetto nominata dal presi- 
dento del Consiglio | v'era tutto, tranne: un: magistrato 
che conoscesse piehamente In legislazione pontificia, (24: 





DA FIRENZE A-ROMA. 
Operazioni. dolo truppe italiane 
nel territorio romano: 
Fitenxé, 15, spttembre 1970; 
‘0x6 ‘18 meria. 
Tori (14) l'avinguarifa di ino aquadirono dei laticiori: 
i Novara, apiceato in ficoguizione dal 4° corpo d'eser- 
o, giungeva maspettato sugli avamponti di' sthti 





‘ politici i Sant'Onofrio, a poco. più di 8 chilometri ‘fa. 


Roina. ‘Ricewità col fuoco, i drappello det noatel' Tapi 
ieri piomba aF'carica sugli auavi 6 li Costriugera a 
ripiogare sul loro sobtegno. In quost'avrisiglia gli siivi 
avfebbiero Avio tro morti e tre feriti; dalla noglra 
parte i mbFiO e dio feriti. 

T ubgotinicato cav. Crotti di Costiglidé, nell'ibibito 
della carica’ più non riésociito a frenate il cavalli 

cinittà in‘ mezzo i grosso def Su ‘qui; Michal 
di sella, venne fatto prigioniero e Goidoftà a Ron 

Teri il quartler' genarale' del & corid) d'bbereità. (0a- 
gir) fiovivasi a Posti della” Stork i 8 cita 14 chi: 
i iti di Rm Ò 

Tin 19 divisione (Bixio) rrivi! carta ie 























pro 0 chilometri da Givi vetoit l'Ta ioetra aqua: 
iva è giunta i0rî ‘essa pure o i, Civitaves 
«in. L'ammitnitio Del Catretto e: il gelictalo rato. sic 









Jo, tu ‘colloquio: 
Lin 0e 'afrisione diga 
Cl ea at 
Molti goltimmi € glirdi cui din 
Se 
I comivi di Bracciano , Ds Manziana, Canalo è 
sce ft ditizioni n fn nazionale. 
Dappertuito ove. la.{u666à i#rapno a mostrazo sopu 











ii men 
(0) Èsacnatgra: dhe Pegiziat ergono Aglio di 

deputato. Crotti, selante. partigiano dell'in patita 
ell oungutità! tempora le del Pupa! Visti sù 




































ticevito collo più calorose acelamazioni nl Re od al- 
l'Ttatin. 

Il presidente dcl Consiglio dei ‘ministri. ricevette il 
siguento telegramma: 

Da Terpabina; 14 settembre 1870. 

II presidente della Giunta di governo, a ‘ione dellà 
cit ritmo terracinese; del Govero frorvisorio è nuo; 

t L_ia parteciparle l'arrivo delle regie truppe, avvento 
allo ore 2 pom: d'oggi. 

Entusiasmo commorento ed idescrivibilà; le truppe 
italiana acolamatissime; i soldati coperti di fiori; gli ev: 
viva al Ro; al'Ttaio inviti 

Ti Governo provrisorio assisteva allo sîlare dello 
truppe; Terracina, salutano l'urora della: na libera- 
zione; si affretta a presentare duuggi di #etitita ricono- 
cena è S. A. il Ro e nl suo Governo, 

Il presidente Gioscmxo) Santi. 

Un'iniponente dimostrazione x Viterbo ha domandato 
Ta espulsione dei Gesuiti dalla ‘città. 1 chlonnetlo Pe- 
poli ba interrogato il Gorerno ‘ae dovesso secomdare i 
voti della. popolazizne. È stato immediatamente. (dico 
con nostra meraviglia la azione) surrogato ua altro 
Ja pa vece. I 

Il PRINCIPE ODESCALOHI. 

« Il principe Baldessare Odescalehi, che ha dato così 
bell'esempio alla: nobiltà romane fnnalzarido la bandiera 
italiana sul castello ‘i Bticino, è figlio. primogenito 
della casi Odescalchi, 

«Egli giù da tre ami era partito n volontario ceilio 
dn Runa; cd'è stato nostro addetto di legazione a 
Vieina. 

i Faecinimo. notare a sub onure sulamente ‘questo: 
che éon Ja ‘promulgazione dello. leggi italiano a Roma 
“gli perdò un maggiornaco di oltre 100,000 ie all'anno. 
Fanfulla): 




















I soldati delle diverse nrmi pontificie fatti testò pri- 
gionieri dal nostro 4° corpo d'armata saranno diretti in 
Piemonte ed interunti nella cittadella di Alessandria, 

Eguale misura sarà presa per quelli che rimarranno 
‘prigionieri in. segnito ad altri incontri. 

i CORRISPONDENZA DI FRANOIA. 
Parigi, 11 settembre. 

‘Quasi altrettanto ‘che i Prussinni è temuto |a Pai 
il Governo che può succedere all'attuale. La nostra 
repubblica neai ha che una settimana , e i suo ipiù ac 
‘caniti avversari ai trovano nol partito repubblicano, A 
Lione, a Tolosa,, in altro grandi città,, le'più gravi 

fi difficoltà che ha da superare il Governo, gli vengono 
È suscitate Tai socialisti @ dai rossi, A Lione si è'spie- 
gata la bandiera rossa; bandiera che j contadini odiano 
infinitamente più che l'aquila prussiana, Insomma pare. 
impossibile cle sianvi nomini che si credono politici , 
così privi di discrezione come i reggitori presenti, i 
‘quali implorarono ed ottennero ln: pericolosa (eredità 
dell'impero. 

Quanto aneglio non sarebbe stato par la causa della 
repubblica so sifosso accolta In proposta del sig. Thiere 
e l'assemblea legisiativa avesse creato tina giunta eso- 
Ù cutiva | Sarehbe questo stato. un ripiego utilissimo, Al 
i Ì presònte il governo ha posto îl potere #opra uns carta, 
la stessa cne rovind i suoi predecessori, 0 sì é niesso 
sE nello steasa condizione in cui si trovava Îl conte Pi 

| liknò ed i suoi colleghi. Sì è intitolato governo della 














le loro, differente, concorrere con. esso nell'opera di sat- 
vare la patria. ® i partiti a loro volta promettono di 





dernti col conte Palikno per nm frapporgli ostacoli per | 
Ì via. Se i Francesi avessero vinto, non sarebbe mai stato 

attacoato, ma perdettero e tutta le promesse. di mode. 
razione ‘furòno' poste in dimenticanza; 

‘So i rettori prssati non fossero più fortunati del 
i Palikno, essi dotrabbero irremisnibimento calore e ik 

Toto (repubblica con essi. Altri uomini, partigiani di 
‘un'altra repubblica, si furebboro probabilmente avanti è | 
tontercbbero di alvare il paeso a modo ‘loro, probabil- 
mente seguendo dl consiglio. det sig: Poulet della Ax 
acillaîse, ‘001’ maggior eucrgia all'estero e dol ’tereore | 
all’interno. Possiazio; quinii aspettarci questo 0 un diît- 
tatoro o.1na cosa e l'altra’ a vicenda, ma in'ogni caso 
i disastri della guorza ‘produrebboro Jo caduta della 
presente repubblica. 

Può agevolmente nu goyemo esortare i partiti alla 
conciliazione collo scopo di combattere solamente gl'in- ' 
vasori, ma, pon i file 11 predicare coll'esompio, Voglia 
0 non" voglia, un governo é sempre politioo, Ogni pre- 
fotto in ‘Francia è già stato uintato, yi sono state di- 
missioni ‘in massa, che bunno stuzzicato ua yespnio di 
passioni politiie in tutto il paese. Non si fece pur gr 
fia agi'impiegati del %elegrafi © dell'assistenza pub- 
blica. Si Goddistecsto gli amici @ conseguentemente si 
inasprirono gli avversari, Così si sono destate le pas- | 
‘sioni politiche e gli anti distolti dal grando oggetto | 
della difesa mazionalo che dichisrayazi dorsr soprastaro 

titti. Jl governo è prorriforlo, ma non adopera come 

0 fosse provrisoria la repnbblica. So l'assemblea co. 
detesto pon sarà comjosta, dî repubblica, dovrà ru- 
Vesciare La repubblica. 

Non c'é rimedio, il prosento Gotemno non potora cri: 
tare la convocazione di. un'assembloa costitnente, quan 
tunquo il tempo non sia il io per le elezio; 
è ni possa un giorno metterne ja Sorge }a validità. Non 
poteva impor alla Francia il goverao. persiualo di 11 
uomini, nè questi negoziare colla Prussia, SE di 
Prancia, L'oggetto del Goyoimp nel quavocare. quell'as- 
‘somblca é, prima; quello di provate che Goppidera il nuo 
potere provvisorio e così tenere a bela la rivnluzione o ' 
quindi quello di lasciare nlla nadione medesimo la cura 
di atipalafe la pace, quale che sin il prezzo a.cui si ' 

sl Hamere. Cobtivo inizio di uno repubblica. 


ABTENZA DELL'EX-IMPERATRICE \ 
di DE FRANOIA: ) 
Tì Daily-Telegraph pubblica la lottera; seguente cio 
ad alii peioli dntoressanà! sulla partenzi: de 
Tozzi Engonia i. 3 
«Le joni Gia: qui pulblicate sulla fuga: dell'imà- 









































difesa nazionale e conforta tutti i partiti a porre a parte | 


en sonni) 
A e 





etatzise nella giornatà di domewica, mentre che la (@a- 
pitalo era iu rivoluzione, sono, por quauto! ho. potuto 
vedloto; impérfette cd incaatte. 

“ Diintorno da Parigi, ove mi vi son trovato fn una 
posidione' fatto spocialo per ciserrare gli avvenimenti 
‘i questa giorinfa fimmifmosa , io) vi Miti ciò che 
‘oredò ‘ssera Ia vert istoria. della fnga.dell'imporatrice. 

«LA deonteuza della dinnatia mapoleonica fu votata 
al Corpo legislativo domonica, verso un'ora dopo, mer: 
zogiomo, 

Domenica; 4 settembre, alle 2, il aignor Piotri, pre- 
fotto di Polizia, sî precipitò tutto nffimunto nell'appar- 
tamento dell'imperatrice, alle -Thilerios, recando le no- 
tizia che lafdecadenza era proninciata, ed aggiomgendo: 
«Nem ho nn momento da perdere. Salato la vostra 
ita, signora, come io Mi affretto a selvar la mint» 
E scomparve. 
imperatrice (si trovava: sola colla sua vecchia e 
fedele sogretarin 64 amico, 1a signora Lebreton, 60 il 
signor Ferdinando de Lessops, cle insistorono vivamente 
petché ella partisse subito. Mn questo consiglio le ri- 
pugnava : ella dicera essere una viltà abbandonare il 
palazzo, e preferiva essere trattata come Marin Anto- 
nietta, anzi che cereare scampo in una fuga in@gna. 

* Sal prinoîpio fu indarno tentato di persuaderla, ma 
di poi si calinò e riconobbè inutile il rimanere. 

“ L'Imperatrico, accompaguata dallo due persone 1 
\ranicminate, fuggi per la galleria del Louvre; trovi 
tono; una porticina chiusa, ina la signora Lebreton potè 
fucilmente ‘aprirla con uns clinve, moutre la folla uv- 
Jando-iavadeva i giardini privati delle Tiferies. Les- 
eps ai itàceò dalle due signore, lo quali uscite per la 
Via infondo al Lonrà, entrarono; in una vettira di 
Dineza ordinatia, non senza rischio di' essere scoperte, 
perchè rn monello di 12 auni ‘appena le vide si mise 
A gridare: ecco l'imperatrice; grido olo fortuuatamente 
non fu udito od al quale non fa prestata attenzione, 

La carrozza al nlliitanò quinti senza alcin acci- 
dente, conducendo; lo signore in casa Losséps; boileverd 
Malesherbes, ove l'Imperatrico fu raggiuuta dal priu- 
sîno Afetternick; îl' quale fera quel che potè per fi 









































tar ln partenza di lei, Nella sera, Engen'a e la siguora | 


Lebreton si recarono alia stazione del Nord, e gta 
al fitto velo che l’Imperatrice; portava, potè schivare di 
essere rivonoaciuta, e giunse saua c salva alla frontista 
del Belgio, 





Per la via tedesca, 

Berlino, 19: — Il Monitore prussiano pubblica nun 
notificazione del goveruntoro generale della Lorena , 
colla, quale sono alolite tutte le fimposte secondo lì 
legge frauceso, e vente introdotta ttìa sola nuova im- 
posta diretta, composta della somma, dello: imposte di- 
rette atabilite pel 1870 e della somma del risultato me- 
lo delle imposte indirette, escluso. il tabacco, il falò o 


În polvere. La uotificarione regola il modo della loto 
riscossione. 


Londra, 19. — Si 














ferma l'arrivo dell'imperatrice 








Eugen . iu Hastings, $el navigli corazzati francesi pas- 
sorda, oggi i banohidi sabbia di Gordwrin diretti verso 
‘mezeogioruo, 


Luccmburgo, 19. — L'assedio di Mete protede len- 
tamente, ma in grandi propoizioni, come fù fatto altra 
voltu pet Duppel, a fine di risparmiare vittime nmné. 
Del resto porò si è comfnclato a; bombardìro di quando 


| iu quando la fortezza, 


Il numero degl'interuuti' francesi nel Belgio ninmonta 
n 19,000. - 








CORRIERE DEL 


vv 


MATTINO | 


LA DIMISSIONE DEL SINDACO. 

Là dimissione del conte Masino dalla carica di 
Sindaco di Torino è confermata. 

gli è da lungo tempo che il conto Masino par- 
lnva di lasciar il sindacato ; ora esso tolte occa- 
sione dalla deliberazione presa dall Gianta con 
unanime voto di festeggiare la proclamazione di 
Roma capitale per dare, escenzione al suo pen- 
siero. 

Tl festeggiare in modo degno questo evento 
sonza però gettare in lumi somme eocessive — è 
nel pensiero di tutta la popolazione ; 11 conte Ma- 
sino che la pensaya diversamente fece perciò atto 
di lodevole leattà ritirandosi dalla carica di Sin: 
dico della, città. 

Siccome è molto probabile che il voto di an- 
nessione delle provinoie romane sia ricevuto a 
‘ovino, ci paro che sia meglio riserbare per quel- 
l'oscasione la miglior. parte delle feste; è' did 
tanto più in quanto or moltiselme famiglie. sono 
fuori di Torino, per cui nessuné fest& potrebbe 
riesoire abbastanza animata e degna del graide 
evento. 

All’epoda Well'artivo della deputazione roniana 
an'illumiriazione fattà col concorso dell'immensa 
maggiorasiza del cittadini sarebbo, a nostro av: 
viso, nna dimostrazione asssi più signiticanto ché 
una delle: consuete illuminazioni ofiiali fatte per 
ordinò 6d a gran spesa. 

La dimissione del sindaco è in questi momenti 
‘in fattò iniportantissimo per la nostra città. 

Torino ha d'uibpo di assicurate il suo avvenire. 

Noi abblamo bisogno che la città entri energi- 
camente in una nuova via; se continuiamo a dor- 
mire mentre altri procedono, noi ci preparisiò 
decadenza. 

L'apertura del pussaggio delle Alpi, la'‘dichià- 
razione stessa di Roma. capîulle iupohgoiò gl 
municipio doveri gravissimi. ‘Porinò può e deve 
diventare nnò dei centri più {mportanti della pe- 
nisala sotto l'aspetto commerciale ed fndustriste. 
A tale scopo bisogna ché Torino frivece di éi- 











sero aolo ina staziohe ii cn passino fiéhtando "i 
convogli di merci 6 viaggiatàri, cerolil' Inveéo & 


farei emporio di importazivuo ed es) ortizione, Si 





deve dunque provvedere n compiere colla massima 
sollecitndine la rete delle ferrovie che fi irradiano 
dalla nostra città. 

Le forvovie modificano radicalmente { rapporti 
commerciali. 

Mercè una buona vote \complementarie. di fer: 
rovis noi potremo acquistire in brevi ‘anni altri 
50,000 abitanti. 

Bisogna dunque contemporaucamento provvedere 
a che la fabbricazione non trovi ostacolo — come 
018 acoado — nella mancanza di terrei. 

Si ponga l'occhio su d'una pianta di ‘Torino e 
Bi vedrà come ora essa si distenda in istrana 
forma irregolare; tutta .la fabbricazione attual- 
mente è costretta prolungarsi ira il Po verso il 
Valentino e lo soalo della ferrovia. 

Da ciò ne nasce che le distanze riescono enormi, 
i fabbricati costrutti nei nuosi ingrandimenti ; 
non possono acquistare il valore che avrebbero 
88 fossero posti in situazioni più centrali, ‘ella 
città nostra si presenta sempre al forestiero come 
assai più ristretta che ini realtà non ala; è ciò 
mentre col cedere alla fabbricazione la Piazza 
d'Armi, si potrebbe creare un muovo borgo di 
bellezza e salubrità senza pari ; che sarobbe uno 
dei più splendidi ornamenti della nostra città. 

Auclio l'approvigionamento. della città chie co- 
tanto dipende dall'ordinamento dei mercati, ri- 
chiede pronti provvelimenti. 

Egli è penetrato da tali idée clio desideriamo 
venga al potero il nuovo capo dell'amministra- 
zione torinese, il quale si troverà nella fortuna: 
tissima circostanza di poter: acquistare imperituri 
titoli alla pubblica riconoscenza ed estimazione. 

Sappis dunque. jl' futuro Sindaco essere pari 
alla sua carica, 











Partirono, stamane: alla volta di Firenze una 
cinquantina di onrabinieri coi-rispottivi graduati 


| per essero diretti a Civitaveochia e nelle proviticio 
‘ romane. 





Da lunedì sera; trovasi in Firouzò Il prefetto 

) di Genova, sig. Mayr, che si asserisce debba es- 

| seit nominato comanissario cegio a Roma, (Com- 
mercio di Genova). 





Pal Movimento t>gliamo il racconto di una strana 
nerie di futti, 

Ognuti ev che appena proclamata la repubbliey a Pa: 
ni faribaldi telegrafo subito per porsi a disposizione 
del nuovo Governo fmncess; 

A Garibaldi fu proîbito di spedite ‘talo telegramma 
dall'uffizio dello Maddalena. 

Pet ottenere di telegrafire fù ‘ccsssrio chieder fi- 
cenza per mezzo dell'ufficio di Sassarì n Firenze, 

La licenza fu alfine accordata. 

Ma a Garibaldi non fu rimesso il telegramma di ac- 
cettazione per parte del Governo francese. 

E ion basta; il prefetto di Liono, nulla più. sapendo 
dell'ilustre gonorale, tolegrafava ‘ot fanno, tro giorui 
‘l genero di Garlbaldi, al sig. Ginzio in Genova: « Nows 
«atlendons tanjous Garibatai; Ico enrolements conti» 
ca mient; Scient? que fait-i? n 

Questo telegranima:é subito conosciuto dai. giornali 
fiorentini, i quali annunziano Garibaldi aspettato @ 
Lione; e mentre questo abuso della telegrafia privata si 
‘avvera, il dispaccio di Lione, copiato » trasmesso nil 
Maddalena, non si lascia giungere ul. gonorale. E por- 
‘ché? TÌ perchè eccolo in questa comunicazione futta al 
‘s‘gnor Canzio dall'ufficio telegrafico di Genova questa 
‘mattina, die giorni dopo l'arbitraria ritenzione del te- 
legramma: 

@ L'uffizio tolegrafico dell'isola della Maddalena ave 
« varto con telegramma. di acreizio che per ordine n 
«steriale, a norma dell'art. 20 del regolamento tele 
« grafico, vemo sospesa fo n imovo avviso la Colsegua 
x al destiantario del suo telegramma, ‘n. 860, det id 
vi corrente. n 

Quali casi risgnorda que lo fumoso art. 30? Eecoli; 
‘ul edificazione dei lottoti: » Qualora pericoloso per Ji 
% sicurezza dello| Stato, 0 che fosfe contrario alle leggi 
del: paese) all'ordiné pubblico) 0 Ai boni ‘costumi. n 

Como la dimanda del prefitto di Gioie: potasié. ca 
dero in una di queste citegoris, è come pitesso con- 
trayvenirei il farla conoscere al generale Garibaldi, i 
lettori imparziali sel wodivo: Noi mon ci sentiamo di 
fu commenti. 

Riferiremo solo queste iueb ché, sotto l'impressione 
‘d'uy giustissimo sdegno, il generale Garibaldi scriveva 
ultimamente a Stefano Caraio 

“ Caprera, 19 settembre 1870, 
n Afio coro figlio, 

« Del governo frauceso non ho! risposta ; e quella ro- 
‘« Paccia, che si chiama Governo italiano, mi tien pri- 
x gionisto.. 























‘6. Giumum, » 
Edi aveuido fatto chiedere l'altro dì | 


al comandato del Messa)giero se non v'era alcun im- 








ine di, non molestarlo; (grazie tante!), ma di 
non lasciarlo partirò, dénen informare jl Ministero ; il 
quale rispose che, staute la' neutralità dell'Italia, non 
poteva permettere Ja sun partenza; 

Come” c'entri la meutratità d'Italia nell'untita:‘d'an 
privato e libero cittadino dalto Stato per rétatat all'& 
stero; vedono e dicano i giureconsalt. 

Serivono da ‘eril'aîli Putria di Napoli 

x Tu Una colgregazione di Cardinali adunati venerdi 
dal Pay si è decretato di difoudoré' la etti fio n 





tima carfuocia, Easi sperano di commuovere ‘così Ta'tate | 





tolioità, e lè lagrime di Plo'IX furanno' il girò 
mondo. Speriamo che! l'Europa .lè stimP' per i que) ‘è 
Valgono:n 


Tntauto otcorre fac presto 6 colla massima &notghi) © 


1 tig, Pelrucelli della Gattinia termina con Ì so- 
‘guenti consigli agli italiani una sua lettera al direttoro 
doll Gardetta d'Ilaliz: 
« Fato i fatti vostri. Non' armalté:con tanta frenesia, 
perché nessuno vi minacio, € com l'armare svegliato 
sospetti di non so che -sfmpatie nei potenti del giorno. 
Di: tante armi; cheifoi te galantuono? 
« Mandate-qui per ministro un momo serio, un-uomo 
di garbo, grande patrizio, ricthissimò, che dia feste, e 
tînga saloné aperto, è fuceîia proseliti: pol nostro passe. 
Sin pure wi asino: run buon segretario d'amnacintà, che 
conosca Parigi e gli nffari d'Europa, mondrd Îe coso per. 
oil. 1 vostfi più grandi ubmiii di osti; sono, qui como 

della Juno. CI0 che farà fl vostro, meglio 
am nobile: casato, mu grande titolo ed una grandissima 
fortuna, sì che il ministro d'Italia uon abbia bisogno di 
‘spovilare nlla Borso, como certi uni; abbarbagli la città 
col smo splendore; trovi tutte le parte aperte, quelle del 
foubowrg ‘per la nascita, quelle 'del Governo per la sua 
posizione: Parigi resta'la capitale dol ‘mondo; auche 
‘sonza ma corte di grandi loreftee e di nobiltà passato 
alla savonette è vilaine. n 

COSE DI FRANCIA. 

Siamo giunti al periodo della guerra feroor 
più vince, chi più distrugge : tutto è messo in 
‘opera quanto l'ingegno umano scopri finora. di 
terribile, di sanguinario. 

Dai giornali di Parigi del 14 giuntiei! per la 
via d'Orleans, togliamo il misorando aspetto della 
grande metropoli alla. vigilia del giorno in cut 
le sue: porte dovranno ‘chiudersi ‘per non aprirsi 
che alle sortite degli ascodiati 0 all'assalto degli 
assedianti. 

4 Quale diversità dalla Parigi dell'impero; dalla 
Parigi degli perati , delle sgualdrine ,, dei 
velocipedi ! Ora più ron si vedono che forgoni 
ed artiglierie dirette ai bastioni , cittadini che 
ritornano dalla manovra, squadre clie fanno l'eser- 
cizio dell'arma sui bastioni e sulle piazze, bat- 
taglioni sflanti al rullo del tamburo; franchi 
tiratori a piedi e guide a cavallo che partono 
per destinazioni ignote, dappertutto insomma ru» 
mori d'armi. Parigi è un campo. n 

Queste parlo scrive win giornale. parigino che 
fa eco agli ardori repubblicani, e ripeto il grido 
del 99, 

Lo squallore regna nell'interno di Parigi. I 
Francesi lianno tenuto parola. Poveri campi! po 
vere foreste, voi siete caduti sotto la falce ‘ele 
‘801 Poveri eleganti recessi dei nobili e ricchi 
signori, ove la natura ‘6 l'arte avevano versati i 
loro più ricchi doni, ciò di voi che non venne 
atterrato dai ritrosi proprietarii, fu fatto saltaro 
in oria dalle mine dei minatori! 

I treni continuano a condnrre a Parigi soldati 
doi depositi. 

Al pozzi vennero tolte le corde o le acquo rete 
imbevibili da materie corrotte gettate entro. Nei 
caffé è nello osterie non sì distribuisce più nop» 
pure l’acqua. 

Le suore di carità si sono tutte recate nel sud 
della Francia. 

A Parigi continuano:a grandinare i decreti del 
Governo della difesa nazionale. 

Uno, dicsai, venne testé pubblicato per cui tutti 
1 commissari di polizia, di tristo fama per sevizia 
pubbliche o per attentati alla libertà, vennero 
spogliati. del' grado. 

Sulla grande rivista del generale Trochu av. 
venuta martedi, serive lo Siete; 

# Allora în cui mettiamo in macchina, il ‘gi 
rierale Trocha,, presidento del Governo di’ difesa 
nazionale, scortato da numereso stato maggiore, 
passa innanzi alla linea immensa dello gnardio na- 
zionali schierate in due file sulla piazza dollu Bin, 
itiglia fino al ponto di Noully. 

« ì8 uno spettacolo indescrivibile, un entasia». 
‘amo di cui è difficile dar idea. 

«1 Prussfani non si danno avviso che la came 
pagna della Francia repubblicana eomincia solo 
aidesto. Trecento mila uomini, giovani, piani di 
attore, sono Ja, impazienti di misurarsi col ner 
mico, e questi trecento mila uomini non sono che 
l'avanguardia della Francia. 

= Come nom saremmo noi pieni di confidenza? n 

La difesa della Senna sembra combinata 90m 
molta arte; molti battelli vennero affondati, il 
suolo è coperto di torpiglie. 

‘Alla vigilia delle cannonate }a Parigi morale è; 
sempre più altiera che mai. 

Cî si oîfre una pace? dicono | g'nrnali. frane 
così, 

Nol l'accetteremo quando essa non. vorlia dire 
cessione d'un palmo di terno francese Imane 
tellamento d'una nustia fortezza. fette 

Fa il Rappel in un articolo di, Carlo go 
chiede che cosa facciano Londra, Vienna, Piatro: 
burgo, Torino, Ginevra, Madrid ,, meutro «Pavigt. 
| è assediata: 
| «Aprite 
| gitur, 

E questo è Parigi alla vigilia del sangue sparao 
nil bastioni è nello vie, questo è il linguaggio: 
lei ctttadini giornalisti ghe tutti. giurano di var 
let affrontar la miorte sui sacri bastioni. 

E giamo éerti che attenderanno alla promessa, 





























gli occhi, 0 capitali; Festra: res ar 


‘A Marsiglia si è iu qualdio timore per. i, bstimepti 
Lo ‘elag ì onde zno da sr 

Nell Afoipelago greco si 'igatond’ un legno di 
pria; er ca i tile di vp LEONI 
arînatorì gii Sbepesdto i diodi: in quei ji 
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RO Nizza 15 settembre : 

0 che abbiamo la repubblica: ci si è mandati 

ìì era Qmuiforme; molti militi non hanno nemmauco 

de a n Regia: di 1000 nomini circa 
lice che fra ri 1 i 

dotta a mezzo taglio one neri 

Pare che tale sfoggio di forse sin stato causato dal 

timore molto fondato di dim trazioni in senso italinno. 

A Meutone vi è tranquillità; però si volle. vccidere 
ll commissario, di Polizia, un corso, il quale aveva rispo- 
sto con due colpi di resoluer a chi voleva fargli gridare 
Sita la repubblica, e si gridava abbasso i corsi? 

A Mentone sì é pur demolito l'ufizio del dasio:con- 
timo. 

Treno molto che, nitichò vedere tolto il dnzio-constmo; 
la nuova guerra sarà cagiono di aggravare ancora le 
imposte che già pesano sullo popolazioni dell'impero, 
cioè delia. repniblica francese. 

‘Abbiario pur gut un saggio rtigliciria mobile, 

È poco' temibile, poiché non posisiede' cannoni, sibbeno 
solo una granata Ybstn,.. sul berretto, 

Ho padlato con ‘ua gehoralb francese jrigioniaro i 
Sedan, lasciato libéro su paroli 

‘Esso alnmetto che l'esercito francese mkncava di di- 
sciplina, the i gendrali ai dimostrarono indttissimi, chie 
la loro artiglieria dra debole Der numero e qualità, e 
che perciò, in presgnza d'un ‘edercito ben ordinato, un 
disastro dra inevitaille, 

La Regubblica finora non sì dimostra più liberale del- 
l'Impero; i giornali esteri, è fra questi ln: Gazzetta 
Piemontete, sono ancor proibiti 























Sul fatto di Luo corre voce! ch il caso non mio spie- 
tato patriotismo albia spento tante: vito, Il prefetto 
Ferrand d sempre prigioniero dei Tedeschi ed 6 guar- 
dato a vita, Molte vuole fuvellargli. Anche-il commun: 
dante Théremin, ferito, è guardato, n vista, 








Il quadro seguente’ indica. 1h. partecipazione ‘ele le 
‘aifferenti truppe dell'esercito tedesco hanno preso ni 
‘combattimbuti. finortì iunpegnati. 

Truppo priiaiane 

Della. provincia di Prussia: combattimento dol 14 6 
91 agosto vanti Mate; 

Della provincia di Brandebur 
agosto n Saarbruck, Forbach, 
vanti Met; 

Della provivcia di Pomerania; 18 agosto avanti Mete; 

Della provincia di Posen: Weissembonrg: Wosith è 
Sedan 

Della provicia di Silenia: (il 5° corpo soltiuito, il 4 
essendo intatto) Worth e Woistombourg; 

Della provincia di Sussenin (Prussiona) avanti Tonl'e 
lo due giornate di Beaumont e Seian; 

Della provincia di Schleewig-Holstein: il 16 agosto a 
Mars-la-Tour, il 18 innanzi Meta 

Della frovincia. di Assia-Nasssu: Weéfssembonrg, 
Woorth 6 Sedun} 

Della provincia di Westfalia:: Suarbrdck,, Forback, è 
18 innanzi Mete; 

Della provincia dal Reno: idem (le truppb di Holicn- 
sollera hanno operato cori quelld del Reno), 

Truppe Bacaresi. 

Combattimento di‘WWelsagabonrg, Woerthè Sedan; 

Pralppe, di Sassonia Reale: 
Combattimento di Mete e Sedan. 

Truppe sourtemberghesi 
Woissembontgj; Woerth:e Sedan. 

+ «Eiruppe badesi 

Woerthi e Strasburgo. 






: combattimento del 6 
el 14, 16 0 18 agosto a» 











|di certa 6 


Truppe del granducato di: Ausia 
NIDI TI CR 
Truppe del granducato di S' ia 
Welt ioati e giaro Welmer 
sari ppe d'Oldenburgo è di Brumecick 
AE Forbagh ni cpatattimenta STORTA 
Ri pela 
Welitniet eta bai Colugo Gol 
Truppe, Lo asia Anno, Anhalt, 
Era 
Beaumont 0 Sedan, Ira: do 
sn I” Uppe del principato di Walde 
Wetmembentà, ee Bataati VAM 
T di Li; 
Sanrbruck-Forback 6d-1 18 avadci Metz. 
Truppe delle Città Anscatiche 
Etse nòn sono ancora stato menzionate nominativa- 
mente, ChPaTO, queste Grappe, fauno patto della 174 di- 
visione di fanteria (Corpl-di riserva È Lorena), cho ha 
rt pare a vi bn Gt agire) che he 
Ts 
=. 
CRONACA NERA. 
La notte scorsa igzioti ladri, scassigto il magazzino 
Angela, sito in piaszg Vittorio Ema- 
troduasero derubandovi' molti oggetti di' 

















nolo, ri 
vestiario, 
— Teri gli artcitati furono 11}, comprese. 6 donne 
vaganti, 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
('Aditezia Sta) 


4 Londra, 15 settembre. 

Il Times spera che l'aspetto degli affari mi- 
gliorerà fra' breve. Desidera: che! la Franci e' li 
Germania trattino direttamente. Cedo ole Bisi 
mavk in luogo di favorire l'anriessiono. dell’Alsa- 
nia, sia înveco contrario, 

Il Aforning Post crede che la missione di Thiers 
fallirà averido la Prussia respiito. assolutamente 
l'intervento dei. nentri. 

Granvillo, rispondendo ad una; doputazione. pei 
massacri dil'Pien-TuMg, disse che ordinò al rap- 
presentante inglese în China di appoggiaro le do: 
mande del Governo francese. 

Torre Orlando, presso Civitavecchia, 16. 
© comandante della fortezza di Civitavecchia 
ticcettà le condizioni fipostegli, evitando un inù- 
tile spargimento di sangue. Stamané allo ore sette 
la Terribile entrò in porto; allo dieci lo truppe 
Îtaliane entrarono nella’ piazza: Le quattro divi: 
sioni di suayi stanno'rinchiuse: nel' Lazzaretto coi 

loro ufficiali sino alla partenza. 

Parigi, 15 settembre. 

Ayendo i Prussiani cattarsto un treno a Senlis 
la cinvolazione fu soppressa. fra: Parigi: o Chan- 
tiliyi 

Notizie da Meta constatano, cho Bazaine è proy- 
visto abbondantemente di! viveri, 

Il bilancio della Bancw di! Francla oggl' non fi 
pubblicato. 











Mundolsheim, 15 settembre. 
La terza parallela fu terminata) il 19 e 14 
Ogii terminossi_il coronamento dello ‘spalto in- 
nanzi.al forte Ni; 53. Una batteria di breccia la- 
Vora con' bin successo; 
La repubblica, proclamossl'a Strasburgo il gior- 
no.19. 
Va lttacesimento) dl gonerali Kelir Alipenio 
| 200) franchi tiratori! presso Bieishlik ie Colsbari 
Parigi, 16. settembre. 
Informazioni dol mini 


|, Esploratori prussiani ‘avanzarouisi fino: a‘ Gre- 














tell. Sembra che l'avanguardia sia fra Creteil e 
Neuilly sulla Marna; 
Informazioni particolari dicorio. che esploratori 
prussiani comparvero pure a Corbeil e Clamart. 
Molte truppe sono uscite jersbra da Parigi ed 
è protabile che oggi abbia Inégo tn combatti: 
ment 












rovine, composta 
Polidori, Angelo 
avv. Domenico Zeppa 






Frosinone, 15, — La Giunta provinciale fu installata. 

Popolazione ‘acelamaute. Si sono. gostituits lo Giunte 

municipali a Frosinone 6 in molti ‘altri. Corntni della 
provinci 

Monterotondo, 15. — Venno inalbirata 1h bandiera 

N "i muate: 










Reggio Calabria, 18, — Sporsati qui la nti dl. 
| l'entrata delle treppe italiano nello Stato pontificio lc 
porolaziine la aateggiò 1a sora dell'8 corente con jar 
Seggio nell ve pricipali dell cità, con mania 
zioni ‘d'entuianmo ed érvive n Roma capital, sile 
Italia ed'al Ro. Questo: macifstazion d'esaltanta ric 
etoronal in questi ulcimi giorai ia Reggio © in tutta 
a provincia. I. Consiglo provineilo espresse al Ge 
verno Îa sua riconoscenza per gli atti da ini compiti. 
Ti Conbiglio provinciale di Pasito!e la Deputazione 
provinciale di Gingenti, il Consiglio Comunale di No- 
Sr Pagin, i iii di Bolnte Catagin, Lic 
ito e) Governo iodizizzi 






Firenzo , 16 settembre. 

Dalla Gazzelta Ufficiale. — Tori, conforme agli 
ordini avuti dal'Gdverno, Bixio mandava da ‘Torre 
Orlando; ave era il quartiere generale, un par- 
lamentario al comandante della fortezza di Civi- 
taveochih per chiedere! il libero ingresso. delle 
truppe italiane ed ocoupar militarmente la piazza. 

TI comandante di Civitavecolita prima di ripon- 
dere chiedeva 24 ore di sospensione delle armi. 
Bixio né accordava 12. Continuarono le trattative 
è stamane il comandarite di Civitavecchia accettò 
le condizioni fattegl 

Alle 7 orela Terribile eritrò in porto per pren- 
dero, possesso della piazza, in cui alle ore 10 en- 
trarono lo nostre trappe. 

Teri Cadorna mandò un parlamentario a Kanzier 
in ‘Roma per domandargli l'entràta in città delle 
nostre 
tificie rispondeva negativamente. 

Cagliari, 16,— Dal Corriere di Sardegna: 

def or 1 popolazione rovi etica elle 
‘strado por rsa x yoob dell'avren Ponso 
dello truppe ia Home. Giunti I telegravimi anaunsiatti 
scontrì d'avamnposti. opincasi: generalmente di promito- 
vere una sottoscrizione in favore def feriti italiani, 

Il Corriere oggi npro una settostrizione. 

Berlino, 16 settembre. 

Hassi dal' Quartier Generale, 15. — Il nemico 
‘sulle strade: ordimurie d sulle ferrovie fece saltare 
inutilmente tutte le costruzioni Parte, polchè ciò 
‘ion potè: arrestare la' rtinrcin delle nostre colonne 
neppure di un'ora. 

Firenze, 15 settembre (nottò). 

Le comunicazioni telegrafiche con Parigi sono 
interrotte da tutte le part 

Telegrammi da Volterra, a 
l'o Giovinaseo' arinunziano: un' grando entusiasmo 
delle popoluzioni per 1 notizia dell'ingresso delle 
traippe! italiazioi nel erritorlo! pantifibio. 
| Dall'Opinione: Notizio dà Roma fanno) credere 
che ormal' i soli'che vorrebbero resistere sono gli 
‘suàviì Le vie della città sono gremite di gente. 



























i, Castelfidardo 





e EIAIZA 


f 
La cittadinanda è decisa di opporsi sd ogni re: 
alsterza ‘all'ingresso delle trippo italiano. Une 
deputazione si è presentata aì cardi ‘Antonelli 
per esprimergli il votò che #îa evitata l'efusione 
del sangné, impedendo ai zuavi di far dimostra- 
zioni bellicoie; Una patizione al Pape'stavasi fir- 
mando puré ‘al questo scopo. Le autorità avréb: 
| bo dichiaratò che gli zuavi ricusano di obbedire 
‘e la popolazidné # Wolto ingnieta pel timore di 
disordini e di turbolenze interne. 
Cosenz, sebbene non ancora ristabilito, riprese 
ha accolto 

















il comando dell'11* divisione 
L'Italie annunizia che Civitaveochi 
le trappe italiane con ‘entusìagmo, 
L'Indéper dance Italienna dice: Sbmbra: corto 
‘che it Papa'nén lascierà Roma se Castel: Ssnt'An- 
gelo e la' città Leonina' non saranzo oceupate. 
Paré egualmente certo; che (la; città' Legnina 6 








Castel. Stint'Ankelo saranno. lasciati' piemànionte 
liberi. 
I Parigî, 16 settembre. 
Informazioni iiftatartati: 


Esploratori frassiani poco pumerdi) colpi 
rio Villenenye, Diamanti Pià petto 
ta colonna di! 3000 she: trotibi @ Villera-Catte- 
reta © altra colotità di‘ 10 mila che trovask & 
‘Montesville, 

Solssons è bipscata dulla cavaitorie 

Informazioni partiselari fanno' prestimtere che î 
prisslani' prepatino mn attacco; versò; Viricenies. 

‘Pavigi, 16 sottombre. 

Cinquemila baldi pi! 20' cannoni vepuparono 
dl 14 Colmar dopd brevé combattimento coi franchi= 
tiratori ele gu nazionali. Requisirono viveri 
@ foraggi e riphrtirono l'indomani per Mulhouse, 

Un individuo! uscito da Metz il l4'dive che Ba- 
zaino ha 75 mila uomini cofrelativi approvvigio- 
namenti. 




















‘uppe, ma il proministro! dello armi pon- | 





Un telegramiba da Fontainebleau dico che degli 
b'ulant arrivarorlo a Oourcelles e requisirono; del- 
l'avena. I contsdini fecero 12 prigionieri: 

I franchi-tiratori tesoro con successo nn'imbo- 
scata sulla strdda di Guignos. 

Dresda; 16 seltenibre. 

Un telegramiia dello. Czat al Re di Sassonia 
‘annunzia che lo Crat conferì al Principe Realo 
di Sassonia l'Ordine militare di S. Giorgio di 
soconda classe per onorare la bravura delle truppe 
sassoni. 

Parigi, 1 settembre. 

La Bauca di Francia annunzia che ha trasfo- 
rito a Tours l'amminietrazione delle ste stieour- 
sali. Le sua situazione il giorno 19 eta: Incasso 
790: milioni, portafoglio 1350, biglletti 1774, conti 
particolari 405,) tesoro 164; 

‘11: comandante del ridotti di S. Maur annunzin 
clio le pattuglie’ non fecero alcun segnale, Suppo- 
eni) lie” Îl nemico sia ancora abbastanza ‘lon- 

0. 








Parigi, 16 sottenbr 

Oggi dopo meszodì il' telegrafo fu rotto tra A- 
blon, e Juviay.. 

Sembra che i Prussiani vogliano stabilire una 
‘batteria: presso. Juvisy. Si sta battenti id A 
thin. 

TI rismico comparve a Pierrelay. 

L'Eleoteur Libre dico che vivo fuoco di mo 
sclietteria si é udito a Jnvisy. 

La ferrovia di Liono è rotta. 

Giai Biziin e i altro membro del Governo, 
‘andranno raggiungere Ciomisnx a Toura. 











Gtuino! Gibenbra. gere: 


———»;>Gém ppc RR e, Ter———_——_———__\a«n non0_ _p—»)__”—"____—_woere@q0 |, _ymm_éj 





1000 mi 
1000 in 
GIO» 





Commerciali 













MERCATO DELLE UVE. | 
Alma; 15aettembre, — Dolcetti; mir. 12550, |, 
da lire 110/8.1/90:1l mirlo,,, 





14 sc 


‘casaue MOnvmhmaro,; 14° settemere.- | all'altro 'rivtotto: 


Iliringr. 4079 6. — Preszo do life 1°15/w)|ichi cho quest'anno non é moltb importante, 
‘n’ lira Q,60, — Prezzo medio lire:0.97: 90; 





Mercato di Torino del 17 seitenbre; 
Stamane il fieno sì dfpagato da lito 1:10 
16, il miziagr. , dazio compreso , 2; la 
piglia da cent. 75 a 85 il miria, compreso: 
ileaato: 

Lagna noce, rovere, faggio 
— Bovèresenza cortacola 
{1 iris; dazio compreso. 




















cont. 990 d0)/; 





MERCATO DI MILANO. È 
Eccò il listino del prezzi pel grano: conse. | sosteiità. 
griato a prontisil 14 settembre ; 











all'ettolitro)  {ipress) il sacco di: 140:1itri in biglietti di 

inin. moggi | Bonea: 
Framento L, 90 20/491 90 |. Riso vecchio I, 98 95 0-81:96 
Granotureo » 9950.1095) It nuo = 98/30/0-88178. Piornceiio in cardo di 
Begali nuiva #18 880 14.90 f Hèrione nuovo n 9649998 
iso most zio escluso) 20 60 188) ||| Foruieato siena 
Riso pugi. (idem) n'18 50a sf Sofala n 18--@19— lion vodiamo perché l'Agenzie. no 
Avena (idem) n 7.666 (74 Meliga n 1450-1550 

ta | Avena nil — 81898 
mi 


ibencamò' Di ‘cimtabvbni: | > 
2lbrgupiala del presto. media dille prineinoîi) 


14 settembre 1870,= 


i ur a ‘tutti è | menni attivo) per. cni Ja modasizia YWs6.00 | i s o 
580 ft, oo sè qniglioramento per tretnoca= tr loc B: 84-00 0-54-80%" Loano Tan Al Bindi dig ln Racaila fd, 
dl Gr: ARA cli atagtoniri. ‘n altri valori disereta fermezza. Sea SE a, 
RA "OS Gorat dall ugbtivo; Li fianco nasionalo ricercata 9000; ora ||- Artt Tabusti eta 
cla Reudita Italisna pronta BAER Do ali LT 
(3 = Miglio n» > ‘in'ootrente 66132 | ‘Il Prostito nazionalo offrto s' 84 50:tro. | ‘As. Sla Società fam alan E î 
1 I ‘Preùtito Nudlnao 1666 smi rale olo @ 86 n’osnaé; detli | | Obbl Mi sog) | Teoranioni det Bassi Nar, si riogoziaronb, 
n ‘Azioni della Barca, Nazionale 2200 — |eseguita es ine, ® 29507 s ; 
13/Bagl 1° qual. "° Fermbiolaeridfona!i” SIT = | "Ti Banco scouto fermo a 16560 ‘ora in | Obiigssioni Peslediatito |, 76: Si nlgorlirent lo’ azioni' del! Credito, Mo > 
950! pa pr; qual. n° Beggi Tatboch 645=  |denaro n 164 50. iliaro n°409; 
"30 Vitelli 1 quat. Boni ferrorfé Meridionali 303 — | Ricercato lo OHbl! Canalo Cavour in da- MO Ferite Gipi \|l 0 azioni Rogia rabacchi a 640. 
965 Tom - 98 idem Obbtig) for feridionali ‘171 — |naroa 998) colt pobkî vendita? a Bag: inrura dele ona: x Francia brovo leu, 107, den, 106, 
n Beni demaniali sat Oro debole » #1 45, 16 de: Londra a vista lettara 57, den, 26:50, 
n° Aso ecclesiastio #&— | Chiusura piattosto iu sostegno. Affuri cor- | Fondi francesi 36:20 6490|  Marsaghi da 91 40 a 91 49. 
n Regia tabacchi (452— |ronti, Italiano 5 010 fine mese 4925 49.95| Bcontosopra l'Italia 6010. 


Campa grégiia al mi 
Cordame iù 
Olio finoroliva sà. 





MERCATO. DI. VERCÉLLI. 


e l'aftuenza doi: molti copioni 
luca, riesco’ aicifo clagsîicaro 
'ittità ai viso, è dotbtazyo ancora 
valitarne i prezzi in monte, come n 


Seti però: ppt” aikfriare | ut amento 
degli ulfimi duo mersati,; abbiamo però visto 
Îla nostra: piazza» furairpit animata nello con- 


|. I grani invariati! di: prezzo; ma alquanto 
pitt in'buona vista: — Meliga fredda, — 
Segala' senza vatiazioe: — Avona scarea' 0 


Prezzi d'oggi ai tenimenti (madiazionecome 


Borsa di Milan 15 settembre 1870, 


errate se ‘mercato. del gioni È Ote.9, pom 7, Aich® oggi lo transazioni 
i tea 00 .nogli. afriodiJazas riunirono limitatitsime 





«910 
n 18/76 













res Nel passaggio dall' nno 


tra il regio di risi ve: | 112 (64 90) 





Titoli per l'anso eccl 
76-50, 





di roba 





































rin L. 620, CRMiGhA di Corimoroio od Arti) 
‘(Bollettino Ufficiale) 
i BORBA-DI TORINO; 
17.settembro, 1670 —: Fondi: pubblici, 





Obbligazioni Demaufali. O. del'g. p. în o. 
449 469. Cdm. in, d49 50. 

‘Azioni Banoò Sconto o Bate. C, del m. in 1, 
165 pel' 80 settembre. 

Cartello del Credito Foadiario, G. Paolo). C, 
d. m. fa o. 498 498 

Azioni di fare; Meridionali. Ci;del mi; ia! || 
319/50 pel.30 settembre. 
Pesza d'oro da L, 30, 91 47/8 9148, 


ORONAGA DELLA: BORSA. DI: TORINO 
deli 17. settembre: 

-corso: legale. aumento. 

cenf.20:1/4 sulla borsa precedente, 

La difficolta) delle comunicazioni tra Phi 

lo Lido: anche |telegraficamentò | ci'gorgono 





‘quando ritardo! toglie uja buona} parte. abl 
‘sno interosse alle riotizia di'Horsg. Del resto 


|aerebbo n dare il corso almenn dell'italiio 
sulle piaies: dii Londra e Berlino ‘ora cho da 
| Pitigi nob; possiamo: averlo. regolarmente; (e 
forno comerd del tutto. 

L'odierno nostro mercato fu meno fermo 
ha. dlnbitudine:. le riceeche. di rendita erano 








[del capitate. 


ogrii vaglia 0) coupon. 
tico, Cd, m. in con. ni n 




















Valore 
nominalo 

dello 
cartelle 














‘dicho 2 on; 








dep 












Eoco pertanto; ln relativa, tabella: 


Borst di. Firenze! del 10;sattambre 1970) 


BuTs ones 





PRESTITO NAZIONALE 


Al 1? ottobpo scado il semestre del Prestito Nazionale. VATI 
| Consolidato 5.p: 010. Contratti: del m. in'0, |, | Assieme all'interesse: questir: volts st' pagherà la prime quéta’iti colto rimborso 
|, 84:80:75 90-90 /(5I 85)/54 9595 85: 77. 

in Lig. 5490 pel 30 settembra, 
Corso legalo 64.87 118, 





Sarà: utile il conoscere Ja: somma pagbiss; netta d’Impdath, che' si ebigerà per 
















Quata; - | Quota Febo] Eta 
bo per ani di agita 
Ammota= | ia mo | gar 
feno Farrinteressi | crilasi | ogni 












| Ax. str.forr, Lodib. Venete 


RR a ee 


hiliareiFranonma-208 — 109/= 


8505, 





























Borsa: di Genoma 16 eredità rord' 








































Gerbinp (rà 8) — La dramma. 
tica: compagnia Ciotti e Lavaggi 
rappresenta : 

“Amore senza alia. 

Balbo (ore 8 114) — La dram- 
‘mitica | compagnia diretta de Raf: 
{uello Landini ‘rappresenta: 
Stonterello arino d'oro. 

Monsint' (ore 8) — La dramma: 
tica) compagnia di F. Coltellini © 

) As Vernfer rappresenterà: 


A Roma! 

Circe Milano (ore 5 - 
tazioni onepsgnie dici te 
Eugenio Rossi-Marlv rappresenta: 


Osti non osti, 

Grande Clroo Americano, 
pina Chet den. emme! 
ori 'ogai gono: la Vette cia 
î la ‘seconda alle ore 8 della sera, 

RN ee pain 
appena pi ogni 
10 tone. lim i en 
situ Getativae 

PSE 

Î) I 

Da rimettore at, Presento 

dec 0) rio, vito 

da parrucekiere' e profumiete. Bini: 
sino avviato e feno di sole 

SORTI MICI € RIE E 

tela. birigerei Der, trattative. alla 

DO E ONE 

Die 


Piobesi Torinese 


Pruvvista di Peso a ponte 
bilico della tratta di chitig. 5000, 
da collocati in Piobesi ‘Lorinese; 
ÎVI si aventino informazioni, cd avrà 
Tuogo alle: ore 8 di sern del 24 po 
tembro 1870 l'asta mm L. 9,202 





























INCANTO 


nicr cessazione di commercio 





Tuidî 19 settembro , oro solite 
giù Borgo St Donat 
Forrone, al vederne Ci LL moi 
Sd'attreizi componenti il call Ga- 
ribaldi, per. contati È 
3600 _ Giuseppe Cavalli et. giur. 


Liceo Ginnasiale Fornaris 
va 8. Francesco da Paola, N. 94; 
ioni” repatatoro gli esami 
el 'giunasio © dal liceo == Goro 
‘di aimmessione ‘alle scuole seconda 
clhaeicho, teche, 6 all'aniret 
To 














Da affittare al presente 


RAlloggio al piano nobile di 6 
membri, varie botteghe e forni (con 
magizzeni altro al 8° piano di 7 
membri, per il 1° ottobre. — Vi 
Giulio, ‘num. 19, 

AI: di 11 membri al piano 
nido cet” Silzo, via Mercanti, 
nm. È 
Alloggio Li 6 membri dl Aerz) 
piano; via Orfsue; N. 29; ‘altro al 
secondo di 4 membri, 9698 





























Da affittare 


ml 1° ottobre prossimo 

‘alloggio; nl tergo! pianio/di nove 

omtmere in piazza. Castello; num, 17: 
Recapito ivi dal portinaio. 9971 


3578), AVVISO D'ASTA 
Il giorno di martedì 97 settembre 
prossimo, alle ore 10 antimeridiane, 
‘nello studio del sottosstitto; o col è 
Jui ministero si procederà an ven: 
ita agli incanti del seguonte stabili 
Casa ad’uso di panatteria, posta in 
‘quenta città, lungo la via Mae» 
lr; nella sezione Gialdo. 
L'asta si aprirà sul prezzo di lire 
5000, & presso l'ufficiale. procedente 
30n0 Visibili tuttii titoli ed i patti 
‘le condizioni relativa alla vendita: 
Chieri, 30 agosto 1870. 
Carlo Gilardi not. coll 














IT 
PIAVE 


DA VENDERE” 


Onnclia'in territorio di Villattan- 
‘a Piemonte; detta Santa: 
Matia, di ettaro 89/61; 
18) giornate 58; 23), 

Oasctmm n territorio di Civonr, 
datta Pino; di ettaro 48 
19,55. (giorunto1 98, 84 

Omneima ivi detto Bimere, di et. 








tare 45, 44: 66 (gior 
nate 119, 02), — Le 
due ultime con. annesto: 
fcbbricato) civile 





Per le infotmazioni dirigerii al 
notaio G. Cassinie, via Bottero, 1 


Col I° ottobre si riapre 
l'Istituto d'Educazione Femminile 
Peverelli e Bacqhialoni 
per aluane ‘interne ed esterne 
con Corsi Elementare e Superiorie 

8610 Torino, via Saluzzo, 26, 
8610 


— Da affittare» 


‘Angolo via Tarino e via Artisti, N; 1 
Eleganti alloggi di 6, 7, 8 camere; 
Piscol$ alloggi di 1,'8)' 8 camere 

n prezzi ridotti. 

ELEGANTE ALLOGGIO 

con auiesso giardino esposto n 

pleno mezzogiorno. 


NUOVA FABBRICA 


di Bonomi Giovanni 
Capo-mastro Impresarlo; Cuorgnè, 














Grande assortimento @ muovi. ge- 
neri di stufe, franklins ed. ‘opgetti 
‘correlativi allo tetragiie provenienti 
dalle cavo di Castellamonte. 

Gli oggetti; saranuo spediti a mo- 
divi prezzi; © gurentiti ‘tanto nella 


loro qualità che del buon esito. 8726 
LIQUIDAZIONE ture 


eleganti ds salone e toelette, 
dolla fubbrica di G. SOAVE, col rie 
basso, del 50. per cento :dal' prezzo di 
fabbrica. La vendita'si ft presso il 
sig. Bertone negoziante da»: mo: 

via 8, Teresa, 18690, 


VENDITA DI PROFUMERIE 
e 


Bicraria di Caloai 
albergo di Londra, Ni BL ee * 











TELE METALLICHE. © GRATICELLE 


d'ogni genere per-finestro, porte /a' vetro, ufizi (comptoî 
(OLN ‘n ottone è. ferto. verniciato deg 
ERE. 


FÀ TILLE 
ll'ingrosso.s- al minnto;. AMO) 
cfivelli, gunrdarivanto; copratatt 


la 
% vari altri lavori ia metallo 


inrdini, eco 
dimensione, 
‘tacci; 


Presio la fabbrica RIBBA © ©., via Santa Chiara, N; 50 (ricino 


alla vin della Consolata), 


8887 








cia del globo, ed a. 
A. Man: 


soni e ©, via 





‘presso 
Sala, 10, 
E unito al Nacone). 


INJECTION BROU 


[DIFFIDARSI DELLA CONTRAFAZZIONE 






ionica, ifallibio, preset» 
vali 1 ola ce pur 
fenza aggiuogersi nulla, — 
‘8 trova nelle principali far= 
inventore, bon. Magenta, 158: Milano, 


(Pedere la memoria sulla falsificazione alla pagina 2 dell'Opuecolo! che 





PRESTITO DI BARLETTA 





AVVISO IMPORTANTE 


È Sì avverte | sottoscrittori del Prostitol 








dal 17 settembre corrente; 


firmati dal Afunicipio di Barletta comprovanti. Dc 
terzò versumento,ossorvando;che 1 cuponi di 
sottoscrizione e dol 2° versamento sono già atuti rimessi ni suttoscrittori 


‘ed'agonti. 

“Nellò ntesso tem 
Oy Firenze, via de’ Neri, N, 27, 
mié del 3° versamento di tn 








9. corrente, ciusegnando all'i 
tti i sottoscrittori 





riébvere: iu tempo 

rono nom osi 
jatri del'afiilacato che: it-pa 

Gli incaricati prima del 10 corsen 

‘Restano, avvisati 

tempo! utile per i ve 

corrono al 

al'Bindncatb) dentro Îl' terno stesso. 
‘Firenze, 15 ‘scttembre 187 




















10 i avverte che il SiMdAKAto del Prestito, Banca B, Testa 


sj 16 
fgdo di nocettare 1 versamenti In ri 





tto del ‘iigamento.il; relativo coupon. | 


di dl 1 do 
dii Lgoioegitori | quali bauuo efitsnto i versmenti n tempo di 


poni loro spettabli obno evitati che eomcor. | _ 
te alla Estrazione del 90. corredté se rirulta dal’ 
imintoiaiti atato futto direttazionte oda- | 





Burlettà dle comindilindo 
ramgono distribuiti i. cuponi-timtri 

Viifettuato pagamento del 
titoli liberati. all'atto della 





) Fitirato dàl'municinio di Barletta 
fazioni emesso è in! 
‘a tutto4l giorno 











ma po uo’ potessero al caso | 





izuori incaricati che per ypeciale concessiuiio il 


semi ilal. 19° corrasite, 6 ci 9 
strazione qui tl nl quat tetto Certiato Da toga 


terzo vernamento non è fatto 





IL SINDACATO. 








AVVISO D'ASTA 


NPENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI TORIN 


Perla vendita dei boni, pervenuti al Demanio per effetto delle leggi T luglio 1866, N. 3036 


SI fato nl publico cho all ero 10 sutimeriiaie dl giorao 28 settombre pv. 


nel palazzo dotto' delle. Finanzo, piazza Cas 





lo, N. 





intervento di nb topresentanto dll'Amministrazione Fiuwuziaria, si procolert ai pubblici incanti per l'aggiulisazino a furore dell'ult 


forento dei beni 'infradesoritti. 





© 15 agosto, 1867, N. 3848 





i into 8, nilo, presenza, 





DESIGNAZIONE DEGLI STABILI 
















































































9001 


Dalla Inténdenza di Finanza, nùdi 29 agosto 1970. 























Bim 
COMUNE DEPOSITO, Ha 
si DENOMINAZIONE, NADURA VALORE]; rt in 
pò sono situati] PROVENIENZA. $ ne per [otte 
E:M0ISURÀDEI BENI estimativo | cstiziono | 1e spese 
4 Beni delle è Al presso 
olferto | tasso! | incanto 
a 4 n 6 1 8 o 
Qhassolo Cappellania Feato, brusco 0 campo alla, borgata di È 
Qei Se, Plotto e Paolo [Sutant, ‘di'are 76 (gior. 1, tav. 99, piedi 8)| 9051 | 906-10 | 205 » 
Qroscamllo | | Cappellano laicale | ‘Prato aimpoalletogiohi Bice Breno, 
‘di 8. Lorenao: | |al;are 9 (tav. 29, piedi 7) = 560 | 36» | 60 10 
Montaaro | Cappellania Petitti ta di abitazione jn via del Ritiro, 
nù, di mappa #56, 807, 306, d9/e #00.| 1159 | 10090 | 110 109 
n » Duc campi allo regioni, Chscina bianca, 
(© 3: Lorenzo o Tremoli, in mappa, ni na 
(4688 e 5089, di aro 44; cent. 84 (gior. 1, È 
favi 19; niedi 9) ie sii | sesto 70 10 
Cirià Legato pio Draperi | ‘Priti alla regione Consìo 0 Battahdoro, 
i mappa al n 170, sez. O, c Conaprile 
[la vegione 8. Markluo, ul n: 10 di tappo, 
les: O, di aro 48, cent, 45 (gior. 1, tav: i 
87; piedi). ee cl dois | iorao | 110 10 
Oregua Cappellanin Laicale, | “Prato alla regione Roncole, iu mappa ai 
Battaglione, lam. 956 98, ditt. 1, arè 26, cent. 16 (gior, 
i, tav. 80) eg ti i] 2968 | 129680 235) 25) 
4 ) Prato alla regione Pitt, insana. ni 
In. 814 parte, di are 70, cent. 80 (gior, 1, 
tav. 84, pica 0) >.» + > «| ios4 | 19040 | ‘95 10 
» n ‘Campo altenato alla. regione’ Castagno; 
ini na. di mappa, 583, 548 è 540, di ett. 1° Di 
(ro 99, cen 46 (gir. Di da 40 pidi10)|| “orso | oroco | 975 8 
Agli |liezato Pio Silvavin\Aglie| Bosco alla regione Costvisi, nl n. di 
Imappa 5554 iu grado quinto, di are' 30, 
cent. 9 (tav. 70) mes #| is0) 0 10 
Moncalieri | [PP. Barnabiti in Moncalieri] Casa tustica, composta di camere i 
(lc piani compreso il terreno, sita 
tane di Riva Piana aln. 100 dijuspp il sco | so» | 80 10 
Le. Loggia ‘Alteno nlla reglono Benissato ‘0’ Muna- 
‘stero, in mappa al u. 147; sez. B, di bro 
Re astigior I piedi) caso l senl 0 | 0 
: ‘Prato alla regione Totti Grifo, ai na: 
(281, 222 0 229 di mappa, di'ure 48; cent. 
(FT: (gior: 1, tav..18, piedi 7)“ 1562 | 16690 | 166 1 
Rivoli | | Campellnia Rivo-Gillio || Caupo alla regiono Mulinetti o Vaidero È 
‘ni na, 62/6 59 di mappa, sez. Q, diare i) E 
78 (gior. 1, tav. 99, piedi 9). . «| asi? | s170 | (250 2 
Belhasco) | [Leguto Siccardonella chissa] | Campo alle regioni S. Cristina e Lanrà; 
parrocchiule di ‘Beinasco in mappa ai nn. 48 ed, sez. A, di nre 
9 (tav: 80) > | 68 | ago) 0 w 
Collegno [PP, Damabiti di $. Dall‘ Campo alla regione Lu' Pinica, ‘al ni 
mazzo in Torino |194 di mappa, see. G, di aro 79, tut, 70 
fior. 9; tav.9, piedi) > /-  . .| Miro | H7 = | 180 10 
Carigneno Gappellania Mola: |°'Casa di abitazione ordinaria’ nella via 
Nomaglio IS, Giuseppe, ‘alla sez; 38 2. s00 | so» | so 10 
Piobesi Torincse| Gappellauia Sorelle, Reale ||| Cass composta di du membri al ‘piano 
terreno, due al piano superiore, ala, e 
lnozzo d'acqua viva; sita nella regione Ca- 
Figline; samione!N  —» +» «| 900 | 80 | 80 10 
" n ‘Campo regione Tetti Berta 0 Boschetto, 
fin mappa al n. 941, sez. ©, faro 20, cent; 
(CXCSALCONNE È .| sso] as, | do 10 


L'Intendeiite di Finanza Novell. 








COLLEGIO. DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI 
CON'SCUOLA TECNICA E SPECIALE DI COMMERCIO 


Milano, via. Camminadella; N. 

Condotto. dai proferscel'@. Aimo, A. Allasia, 

A. Marzorati, P. Bayasio, già nidetti al. Collegio 
Al econo Mt. Priotti. — Per informazioni rivol, 

si È 


Cascin 





2 
Bin, A. Frutti, 
Afilitare di Milano, © 
ni al 


DA VENDERE 


tto; di ettare. 85 
Sita ed ampio fl 


a 


97,58, 





ALL'ASTA. PUBBLICA 


in territorio di Torino denoniinata l’Amieo, 
Ospizio Geterale di Carità, situate a sinistra dello strad $ 
‘d’alla distanza di tre chilometri circa dalla cinta dagiaria, regione Lin: 

ri a giornato 94, 41, 05,/con ragicni di 
sricato ‘civile © rustico, 










ropria del R. 
di Seopiaigi, 








__ Direttore del ( 


Obbligazioni dell ferrovie, Ottomane 


La ditta ‘bancaria! GEISSER e O.'(+i*Piiunze, N19) è in: 
caricata di ricevero'il. versamento ‘di L. 95: in oto scadente dal 15/01 
25laditembre, non che di spedire Je obbligdisiont a Vidua. pelli regiatra- 
ziono onde possano consorrere alla prossima estrazione: Si possono anche 
effettuare tutti i versamenti medie I. 67°88%1n oro ogni: obbligazione, 
più lo spose. 9758 


'onvitto; Gi. ATMO. 














32° Estrazione di ‘obbligazioni del: prestito 1853: 


Nota delle 111 obbligazioni della" Cite! al portàtoté del prestito 1558) Ui 
T;./500 caduna, descritte;nell'ordine numerico; state; pubblicamouto' eattatte; 
‘sorte nella 92% estrazione seguita addi 7 settembre 1870, a menta dell 
notificanza, del 9 marzo 1858; ed in presenza della Giuntà municipalo, po 
«sssto rimborsato al pari in principio di ottobre prossimo'a Torino, o ‘dieci 
‘giorni dopo a Parigi. À 

















DuLa' cemnazioNE DELL'ESTAZIONE 














d0% È: marzo 1570; Ta marzo 1870 
920 1° settembre, 1849 qua aa 

1984 È marzo 1870 7400 aa 

2468, do OE ao i n dn 

9076. "n ‘9986 n dr 

3709 n n 10594 nta 
4942 VS 11909 sn 


Torino, dal Palazzo Municipale, 7. settembro 1870. a708 


Gli incanti avranno luogo nel R, Ospizio allo oro 10 aut. di sebbato 12 
rirosalimo novembre 

Per gli occorrenti recapiti ‘e condizioni della vendita dirigersi, alla” se- 
gretoria dol R; Ospizio, via: Po, N; 30, od al sig: notaio cav, Pietro Per- 
‘aival’nel suo studio, via delle Orfano; N: 9; piùuo 119, STAT 


Non più Medicine, 


LA DELIZIOSA: FARINA IGIENICA 





DU: BARRY DI'LONDRA 
. Guarisco radicalmente lo cattive digostini (impe 
titichezza abitua i etnie, entosic, 
peer capii, ratio d'oc ac; pia, eni 
vomiti dopo panto ed iu tempo di gravidanza; 
pani ed infafamazioni. di sfinor. del visceri 
"Norne zisedfre del iagato, nervi, membrane. stette ©” bl fsinaio; 
os, oppresaione "vm, “mero, bronchito, cis oonsmuzione), pari 
»onla; ‘eruzioni, mallucosia, deperimento, distote, reumatitmo, gotta, 
Ft re, il porrà dI sang stop; cla; fig 
bianco i” lt, mancanza di freschezza si cosrgia. Fase 
Me i conborante"b40%7 Mesia: asti ciente io persone’ di ogni 
tà, formando buoni tnuscoli e nodezza di:tatai. 
‘Eecnomiza 50 tolte il suo presco #N°AIfti rimedi! 
70,000 GUARIGIONI RIDELLIA "TUTTE LE MEDICINE 
1 scatola del peo dicon Ich I/2.505 10 chi. L 448 
1 chil. È. 65 9chll e°119 LAI 86; G:ohil.L. 89; 12 cii.Lo 


LA REVALENTA:AL CIOGGOLATTE: 


svettata da .S; Maostà la d'Inghilteten),.di:l'appotito, la; 
AT o O dota vin er 
Le 


muscoloso; alimento squisito, nutri i che 
tica" vico, ipo 
Ta polvere 19 ‘tazze fr. 2 50; id. per 94 tazzo fr 4 60; id. per 
48 tazze fr. 8; id. per 120 tazzo fr. 17.60; in tavolette, per 1 tagza fr. 
3 dee Li Por As tane fr. 8. in i 
PAT Lud MAO e pot IAT soil e 

‘ % DOPPI 
CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFRLLIBILI 

della Casa:4; ALEXANDRE di Birmingham îi 
Presso i fr. PANIGARTTI onincaglieri e bisottica fuga Po, ARG Torino 


trovasi! {1 solo depositi Pic ta e In Lomba: 
CONGO Mg pet Beta Gina per o vele‘ 























Basolo con buffa L, 4 — lO di; Wi TANTI, 
7 Forino, Tip, O Favale tom 
MT tane 








